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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 6 febbruio 1923, n.e43Lohe reca prouvedimenti

e proroghe di termini per le ferrouie concesse all'industria
privata

VITTOIIIO EtiANURLE III
.. per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-
zione meccanica e gli automol ili, approvato con Nostro
docreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,

n. 303, e i Nostri decreti 8 luglio 1919, D. iß2'7,23gen-
naio 1921, n. 56, 3 aprile 1921, n. 622, e 31 ag4stosiG21,
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n. 1222 concernenti aumenti di sovvenzione ed altre

agevolazioni a favore delle ferrovie in regime di con-
cessione all'influstria. privata e. delle tramvie extraur-
.bane ;
Udito il'Uonsiglio deianinistri ;
Sull propô a dei Nöstri Ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e le ifnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il limite massimo della sovvenzione chilometrica go-
Vernativa, per le. ferrovie in regime di concessione alla
industria privata, stabilito in L. I5.000 per il primo grup-
po di opere (sede stradale e fabbricati) e in L. 35.000 per
Parniainento, 60mpÍetam9Ato ed esercizio, à portato, per
ciascuni delle quote anzidette, a L. 25.000, salvo al Go-
Verno la facoltà di cui alPart. 2, primo comma, del de-
creto-l ge M agpsto 1921,-n. 1222, di procedere pe-
riodicamente alla revisione del limite massimo per il
secondo gruppo, in base alle reali condizioni del mer-
cato.
Sulla quota ·di sovvenzione afferente uno dei due

gruppi di opere potrà essere riversata, entro il limite
di capie$ža, la parte di annualità relativa al costo pre-
ventivato per faltro gpuppo, la quale ecceda il limite
massiîifo dolla rispettiyyqyota di sovvenzione..
.Le (ne quote di soYvenzione potranno essere corri-

spost duráite la costruzione secondo il progresso dei
lavori i de a regolari certificati di avanzamento,
riservata sempre una pärté a garanzia de1Pesercizio,
parte che non poirá mai essere inferiore a un decimo
della 'sóŸvenzione coihþTessiva e che avrà decorrenza
dalla da,tir di apertura dalIÀ linea alPesercizio.
Su döinanda degli intéréesati potra essere consentito

Pabbinamento delle due quote di sovvenzione, ove si
' tratti di, linee g percorBDAon superiore a dieci chilo-
metii, l'a cui cos.trusione sia prevista per un periodo
non superiore a diciotto mesi, salva però all'Ammini-
strazione la facoltà di roc dere, a suo insindacabile
giuditio, alla Teviiióné dili prezzi durante la costru-
zione medesima 'e di farne' scontare la eventuale dif-
ferenWA sui futuii ceÂtiÉ ati di avanzamento dei la-
Tori.

.

Art. 2.

I termini di applicabilità delle norme vigenti in ma-
teria di concessioni ferroviarie e tramviarie, stabiliti
dai ,decretiÃÍågge i felibraio 1919, n. 303, e 23 gen-
naio 1921, n. 56, in rapporto alla data di concessione
e alla d a ai aphtura delle linee all'esercizio, vengono
prordga rispet ament al 30 giugno 1924 e al 30

giugk3929.
Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conŸë¾ione in legge.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 6 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto-legge 25 febbraio 1923, n. 557, che stabiliace le in-
dennità di carica per gli ufficiali destinati al Comando supe-
riore del corpo Reale equipaggi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 luglio 1882, n. 853 (serie 32) e le sue
successive modificazioni ;
Visto il R. decreto 21 dicembre i922, n. 1666, relativo

alla soppressione della Direzione generale del corpo
Reale equipaggi presso il Ministero della marina e alla
istituziono del Comando superiore del corpo Reale equi-
pággi ;
Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro Ministro della marina, di

concerto con quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

All' ufficiale ammiraglio comandapte superiore del

corpo Reale equipaggi spetta Pindennità di carica di
lire 1.500 annue e l'indennità di alloggio di lire 2.400
annue.

Al capitand di vascello comandante il corpo Reale
equipaggi, spetta Pipdennità di carica di lire 900 annue.
Alla categoria 17 dei capi servizio, ai quali spetta la
precedenza nel conferimento dello alloggio erariale, di
cui al R. decreto n. 285 del 27 febbraio 1921, è aggiunto
- subito dopo il comandante la difesa - « comandante
il corpo Reale equipaggi ».
Ai capitani di fregata ed agli ufficiali di grado corri-

spondente, capi ufficio del Comando superiore del corpo
Reale equipaggi, ò assegnata l'indennità di carica di
lire 500 annue ed ai capi reparto quella di lire 400 an-
nue se ufficiali superiori (non comulabile con quella di
capo utfìcio) e di lire 300 annue se ufficiali inferiori.

Art. 2.

Il presente deeroto avrà vigore dal 1° gennaio 1923.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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leggi e.dei decreti del Regno.d'Italia, mandando a chian·
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addl 25 febbraio 1923. *

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIMI.
THAON DI REVEL.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Reglo decreto 7 gennaio 1923. n. 185, contenente disposizioni rela-
tive all'ammontare degli assegni locali da stabilirsi pei Regi
¤ffici all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
pergrazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

$tatojei•gli affari esteri, di concerto con quello del Te-
soro ,

Abbiamo dëeretato e decretiamo :

La quota parte delle tasse, che l'articolo 4 della

Legge .consolare promulgata con Regio decreto 28 gen-
naio 1866, n. 2804, attribuisce al personale consolare di
prima categoria, è avocata allo Stato.

'Ar
. 2.

Negli Umel consolari retti da personale di prima ca-
tegorie le spede che l'art. 13 della Legge consolare pone
a carico del titolare dell'Fificio, saranno sopportate dal-
16 Stato.

Con Regio decreto sarà stabilita la somma assegnata
ad ogni Umeio per tali spese, somma che il titolare non
potrà oltrepassare e della quale egli dovrà giustificare
l'impiego.

Art. 3.

Con Regio decreto sarà stabilito l'ammontare per
ogni ·UEcio degli assegni locaji di cui all'art. 4 della

Legge suddetta.
Gli assegni così stabiliti saranno aumentati di un

terzo per gli Ufficiali consolari ammogliati senza prole,
oppure vedovi o legalmente separati dalla moglie con

prole a loro carico. e della metà per gli ITiliciali consolari
ammogliati con prole a loro carico.

Agli etTetti del presente articolo s'intendono a carico
del funzionario i figli minori di età e le figlie nubili.

Art. 4.

L'ammontare complessivo delle spese d'ufficio, di cui
all'art. 2:e degli assegni locali di cui all'art. 3 del pre-
sente decreto, compresi gli aumenti di assegno da que-
st'ultitqo stabiliti. per le condiziont di, faaniglia del fun-
zionario, non dovrà oltrepassare il totale ottenuto dalla

additione d&le a6trine tlffithf.thenk egnSppna do a
segni losa.1,i ed inden.nith stMordinaritt di rapyr à

al personale di prima categoria co1Painmontate contpley
sivo delle quote di partecipazione degli UfBciali consolari
di prima categoria alle tasse consolari quale risultò nel-
•Panno 1920.

Questo ammontare sarà portato in aggiunta allo
stanziamento del Capitolo 50 (tasse sugli affari in ammi-
nistrazione del Ministero degli Añari Esteri) dello stato
di previsione delPentrata per Fesercizio 1922-23.

Lo stesso ammontare al netto sarà contemporanea-
mente portato in aggiunta allo stanziamento del Capi-
tolo 20 (assegni al personale di ruolo alPestero) dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari
Esteri.

Le variazioni di cui nei due precedenti capoversi sy
ranno apportate al Bilancio con decreto del Ministro del
Tesoro.

Art. 5.

Per il personale consolare di seconda categoriaà man-
tenuta in vigore a titolo di retribuzione dël personale é

di concorso alle spese di ufficio, la ripartizione dei di.
ritti éonsolari che Part. i del R. D. 10 agosto 1890, nn-
mero 7087 (serie 3') stabilisce in favore di detti agen,ti.
Tuttavia, qualora Pammontare spettante a ciascuno di
essi, in base a tale ripartiziona, oltrepassi le lire dieci-
mila annue, Peccedenza sarà divisa tra PAgente e PEra
rio nella proporzione del 10 per cento a favore del pr «

e del 90 per cento a favore del secondo.

Art. 6.

Gli indennizzi che, in esecuzione del Dergtd Legge
Luogotenenziale del 24 maggio 1917, n. 1083, vengono at-
fualmente corrisposti ad alcuni agenti di seconda cate.
goria a titolo di concorso del Ministero alle spese di can-
celleria, saranno soppressi man mano che i titolari attuali
cesseranno dalla carica.

Disposizioni tränsitorie.

Wrt. 7.

I provvedimenti di cui agli art. 1, 2 6 8 del pre
sente decreto potranno essere applicati gradatamenk
purchò l'applicazione completa avvenga entro il termine
di un anno dalla sua pubblicazione.

Art. 8.

La disposizione di cui all'art. 5 avrà effetto a par
tire dal 1° marzo 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
l'eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuu-
que spetti di osservarlo e di farlo osseñare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1923.
VITT.ORIO EMANUELE.

MUSSOL1NT.
bE STEPANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decretp)&þþtyp, g. , cop pri si gl¢liça gi,e .

Sia stato negato il riconosainlanto tiella Aittadinanzo ita·
Nuove Prgo(4tcie il at co pa le ge elettorale politün* Ûana, dovranno esseie aËceitÎ Í¡i 'ahn1Ènl
t lee tf e h a e

i , . Ëìn o, anche col prbËeËiËÃnË"di cul ËÎ prÍI e ËÊë
n 1362:'" dêÌl'art. 31 del testo uliico approvato con Regio decreto

2 settembre 1919, n. 1 fí.
VITTORIO EMANUELE III

per grazig di Dio e per Tolonta della Naaione
RE d' TALIA

:Vigtí Yarticolo 4 .della legge 26 mettemlire 1920 Au·
fuero 1322 e Particolo g della regge 19 dicembre 1920, nu·
mero 1Ti8;

Visto Particolo 130 del Testo Unico della legge elet-
torale jólitica, appi•ovato coli ;Regio decreto 2 settem-
bre 1919,Ïn. 195;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go;

yerno ednila legge 8'hidimbre 1922,'n. 1601;
D'dno ifÓòËšÏ¢i'à élministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno pÉeliidente del Consiglio
dei ministri;

Abbia:no decretato e decretianto :

Wrt. 1.

Nei territori annessi 41 Regno in base alFart. 3 della
legge 26 âëttembte 1920, ri. 1322 e 2 della legge 19 dicem-
bre 1950,Ì. 17Ï8, lè gubbliBato con lo mâdinoazioni e con
le nornie%ihrattei•Ë"transithiio bontenuté nei seguenti
articoli, il~tääto unico 611ã legge elèftòrale þolitica, ap-
provato con Regio decretà 2 settembre 1910, n. 1495, mo-
diûeato dalle leggi 5 aprile 1920, n. 395 e 20 settem-

'Art. 2.

Ëiha a (tíando non spranno ultimate le dperati6ni
greviste gl Regio decretä 80 dicembre iÒ20, n. 1890, dal
Regi enrètál gåË91enn lo '1ÒÊ, n.4, e dal decreto
presidenziale 1• febbraio 1922 per il riconósciniento delÏa
dittadinanza italiana. alle popolazioni dei territori an-
nessi, e fermi restando gli altri requisiti per Pelettorato,
aaranno inscritti nelle liste elettor i'politiche:

co ro ch sono cittiidini italiani di pieno di-
ritto;

b) coloro che si trovano nelle condizioni previste
dal secondo e dal terzo cámma de1Part. 40 del Regio de·
ereto 25¾ettembrá 19Él, n. 1359.

Questi ultimi, quando non siano già elettori, non
potranno essere inscritti nelle liste politiche se non in
seguito a domanda.

Coloro che, per il titolo indicato alla lettera b) del
comma precedente, ottennero Piuscrizione nelle liste elet-
torali politiche, conservano tale inscrizione e l'esercizio
del diritto elettorale, quando non l'abbiano perduto per
altra causa, finche, da parte della cmngatente putorità,
non sia stata respiate, don prpyyeggto definitivo, la
domanda di opzione per la cittadinanza italimia.

Ol'inscritti ai quali, ,eon provvedimento definitivo,

'Art. 3.

Filiché noli saraini compiuti yressã i õomuhi i 1Möri
per la formazione e la regolare tenuta del registfo della
popólazione stabile, prescritto dal Regio decreto 23 et,
tobre 1921, n. 1580, l'attestazione del sindaco, comprpe
vante che l'inscrÏvendo ha dimora abituale nel confune
da almeno un anno genza notevoli interruzioni, è eqiûpõ1-
lentý all'inscrizip.ne nel registro predetto, agli 'effetti di
cui gli aÑÏcolid e 12 del't o fipicq 2 setienibre 1919,

Ai titoli indicati ai nymeri 1° a 4°, 0° e 7• dell'grt, 13
s'intendono rispettivamente parificati quelli corrispon-
denti, acquisiti presso istituti, spuole od uillci nel terri·
tori di cui all'art. 1.
I titoli indicati ai numeri 0 e 10 ngn sono Talidi se

non provepgono dgllo Stato italiano.

Il comma 2 dell'art. 21 è äpplicaato còn le luodific
sioni seguenti :

« Finchè non siano estese le norine relative ai servizi
di riscessione e di pagamento pe,r i e,oplugi, leggese ppy
l'adempimento dellp missiope del conuniggerip e le in-
dennità a lui dovute sono apticipate, salvo rivalsa verso
chi di ragione, dalla cassa comunale.

« In caso di mµcenzadi fogdi nella Caesa, ovvero di
rifiuto da parte delPAp1migytrasione comynale, il pg-
gamento sarà effettuato de parte gegli ugei gelle i,m-
poste, entro i limiti delle riscossioni effettuate per cepto
di ciascun comune ».

Wrt. 6.
Nei territori di cui alPart. 1, finchè non sarà piibbli-

cato il Codice di procedura civile del Regno, le seguenti
disposizioni del Testo Unico 2 settembre 1919, n. 1495, si
applicheranno con le modificazioni rispettivamente in-
dicate :

Art. 32 (comma 2'). - L'azione dovrà proporsi coli
semplice ricorso, sul quale il presidente della Corte d'Ap-
pello indica, con suo decreto,-un'udienza, in cui la causa
sarà discussa in via d'urgenza.

Art. 33. - Il ricorso con i relativi documenti si
dovrà, a pena di decadenza, produrre alla Corte d'Ap-
pello fra cinque giorni dalla notificazione di esso. Lai
causa sarà decisa senza che occorra ministero di año•
cato, sulla relazione fatta in udienza pubblica de ím c611-
sigliere della Corte, sentite le parti ed i loro difensori, se
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si prqsgittano, ed il pubblico ministero nelle sue orali con-
clusiont

.

Qualora il reclamo per la inscrizione o cancellazione
altrui sia riconosciuto temerario, la Corte d'Appello, con
la medesima sentenza che lo respinge, infligge al recla-
mante una multa da*lire 50 a 100.

Wrt. 7.

Finchè non sarà introdotto l'ordinamento giudiziario
del Regno, le notificazioni di htti richieste dalla legge
elettorale saranno eseguite dai messi comunali o secondo
altri sistemi tuttora in vigore nei territori di cui all'ar-
ticolo 1, e ciò anche nei casi nei quali siano prescritte o

consentite le .forme giudiziarie.

rArt. 8.

Gli rticoli 40 e 41 sono applicati con le modificazioni
seguénti:

« Il numero dei d< putati per i territori annessi e

di 27.
à Salvoiluanto è disposto dagli articoli 11 a 14 del

presente decreto per il territorio anpesso della Dalma-

zia, la elezione dei deputati è fatta a scrutinio di lista

con rappresentanza proporzionale ».

Nella formazione della tabella definitiva delle circo-
serizioni dei collegi elettorali non sarà applicato il di-
spostoißel secondo comma dell'art. 41.

Art. 9.

a) di condanna per i reati preveduti dai paragrall
58, lettere a), b), c), 60, 01, 03,

.
GA,G&, GG Codice pe(¾

austriaco, dall'art. 1 della legge 1Adicembre 18624W
L. It., n. 8 ex 1863) e dai corrispondanti aWicolí!däl Cá-
dice penale militare anstriaco;

b) di condanne inflitte per un delitto.. di natura

specificamente militare, in base a legge del cessatoTe-
gime;

c) di amnistia.
L'incapacità dovrà cessare per i crimini elencati al

paragrafo 6, numeri 5 a 10, della legge 15 novembre 1867
(B. L. I., n. 131) con l'espiazione della pena, per gli altri
crimini dopo dieci anni dal giorno in qui fu scontata la
pena, se la condanna fu almeno di cinque anni, e altri
menti dopo cinque anni; per gli altri reati elencati, dópu
tre anni dal giorno in cui fu spoutata la pena; "

5° le persone condannate per ozi.osità, vagrabon-
daggio o mendicità e che furono poste sotto sorvegliän a
di polizia o affidate ad una casa di lavori forzati, parlit
periodo di tre anni dopo cessata la sorvegliana di po:
lizia o dopo dimesse dalla casa di Invori forzati;

6" le persone alle quali fu tolta dal giudizio la pa-
tria potestà sui loro figli, fino a tantó ehiquesti siettä-
vano sotto tutela di al.tri, in ogni caso.þúrò per-trë¾iŠri
dopp la disposizione giudiziale

7° 1e persone condannate più di due volte a pene ,

di arresto per ubriachezza od alcoolismgpvvero per età
mine o delitto commesso in istato di übriachezza,"e ci
per la durata di tre anni dal compimen'to dell'ultirg
condanna.

Le disposizioni dell'art. 98 riguardanti i deputati
provinciali sono applicabili ai membri delle Giunte pro-
vinciali straordinarie, finchè queste rimarranno m carica.

Art. 10.

Oltre quanto è stabilito nell'art. 106, incorrono nella
perdita delle qualità di elettore e di eleggibile :

1° coloro che sono sotto curatela, per infermità di

mente;
2° Ie persone sulla cui sostanza è stato aperto il

concól•so, fino alla sua definizione, e tutti i commercianti
falliti a norma di leggi del cessato regime, finchè duri lo
stato di fallimento, ma non oltre cinque anni dalla data
della sentenza dichiarativa del fallimento;

3° coloro che, per titolo di povertà, sono abitual-
mente a carico della carità o beneficenza pubblica;

4° le persone condannate a una pena per crimine o

per la contravvenzione di furto, d'infedeltà, di parteci-
pazion a tali reati, di truffa, di ruffinnesimo (paragrafi
400, ACT 403, 404, 512 Codice penale austriaco), per i
reati úÑvisti dai paragrafi 2, 3, 4, 5, G della legge 12 ot-
tobre 1914 (B. L. I., n. 275) e dal paragrafo 1 della legge
25 maggio 1883 (B. L. I., n. 78) o per le contravvenzioni

previate dai paragrafi 1, 2, 3, 4, 5, penultimo alinea, della
legge'24 maggio 1885 (B. L. I., n. 89).

Tale egetto _della condanna non ha luogo in caso :

Norme speciali per il territorio annesso della Dalmaøie
' 'Art. 11.

Il territorio annesso della Dalmazia costituisce un
collegio elettorale con capoluogo Zara e con un depg-
tato.

Le norme del testo unico 2 settembre 1919, n. 1495,
vi sono applicate con le modificazioni di cui agli arti oli
precedenti e con quelle indicate nei seguenti articoli.

Art. 12.

Le liste dei candidati, di cui alPart. 52; dehbosomes,
sere presentate da almeno 200 e non più di 300 elettori
inscritti nelle liste elettorali del collegio.

Art. 13.

Non sono applicabili le disposizioni relative al voti
di preferenza ed al voto aggiunto, nonchè. Alla deternfie
nazione delle cifre elettorali di lista e delle cifre eletto
rali individuali.

'Art. 14.

Le sottoindicate disposizioni del testá unico 2 set.
tembre 1919, n. 1495, sono rispettivamente sottituite
come segue :

Art. 57. - La scheda deve essere di cartal cansk



$4tttedn10irà nog ššiegata, della 40nentiane di cm. 32
iA larghwa peg om. 12 i,a altezza, e presentare tracciato
sullè duè¾ucole utiterchio dLem. 6 di diametro in cui
deve essere stampato sulle due faccie con inchiostro nero
e con uniforme cayattere tipografico di uso comune il

contrassegno anche figtirato.
E' vietato ogni altro segno o indicazione.

'Art. 84, n. 2. - Somma insieme i voti ottenuti da
ciascuna lista nellisirigole sekioni come risultano dai
Verbali ed accerta 11 rian1tato complessivo della votazione
dël edllegio.

Art. 80, comma l'. - Il presidente, in conformità
dei risultati accertati dall'UEcio centrale elettorale,
proclama eletto il candidato la cui lista ha ottenuto un
nymero di voti maggiore del decimo del numero totale
degli elettori del collegio e più della metà dei suffragi
gati dai votanti.

Qualora nessun candidato sia stato eletto nella prima
votazione, il presidente dell'UBcio centrale deve procla-
Aare il nome dei due candidati che ottennero il maggior
numero di voti, e nella domenica successiva a quella
della lirima votazioné si procede ad una votazione di bal.
lottaggio tra i candidati stessi.

Tra più candidati, che ottennero uguale numero di
troti, entra in ballottaggio Panziano di età.

presidente nè dà imniediata notizia al sinduco del
comune capoluogo del collegio,-il quale ne da tosto cono-
scenza al pubblico con apposito manifesto.
PN la votazione ûi ballottaggio gli Uffici elettorali

di sezióne e PUmcio centrale elettorale restano costituiti
gme nella prima votazione :. le operazioni della vota-
žione nella domenica e quelle dello scrutinio nel lunedt,
come anche quelle dolPUnicio centrale, si svolgono se-

condo le prescrizioni degli articoli 67 e seguenti. I can-
didati hanno però facoltà di designare nelle forme pre-
scritte rappresentanti diversi. Le schede tipo devono
nuovamente essere presentate per la votazione di ballot-
taggio uci modi e nelle forme prescritte dall'art. 58.

Nella votazione di ballottaggio è proclamato eletto
11 candidato la cui lista ha conseguito il maggior numero,
di voti, e, a parità di voti, l'anziano di età.

rArt. 15.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
lifßciale del Regno.

Sono abrogati il testo unico 18 noveinbre 1920, nu-
mero 1655, della legge elettorale politica per le nuove

provincie, il Regio decreto 30 dicembre 1920, n. 1861, il
Regio decreto .25 settembre 1921, n. 1359, salvo quanto
dispone Part. 2 del presente decreto, ed il decreto presi-
Shnziäle 18 aprile 1921.

Ordiniamo che jì p,reseite decrete, iannito del sigillo
delle Atato sia ingr_ty nulla _ragsplta liggiale sielig leggi

e dei decrefi, del Regno d'I¾liacinandanÀo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì 84febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 402, che reca le norme per i pa-
gamenti dovuti allo Stato e quelli dovuti dallo Stato a mezzo

del servizio dei conti-correnti ed assegui postali.

VTTTOP.TO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. i60i;
Visto il R. decreto-legge 8 settembre 1917, n. 1451,

col quale fu istituito il servizio dei conti-correnti
ed assegni postali ;
Visto il R. decreto 9 maggio 1918, n. 622, approvante

il regolamento di esecuzione del servizio stesso ;
Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sulla con-

tabilità generale dello Stato, e successive modificazioni,
ed il relativo regolamento approvato con R. decreto 4
maggio 1885, n. 3074;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarið di

Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I pagamenti dovuti allo Stato e quelli dövuti dallo
Stato a qualsiasi titolo, possono essere fatti a mezzo
del servizio dei conti-correnti ed assegni postali nei
casi e con Io modalità stabilite da ciascuna Ammini-
strazione mediante decreto Ministeriale di concerto coi
Ministri per le finanze e per le posto.

Art. 2.

I pagamenti a favore dello Stato, ai sensi delParti-
colo precedente, si effettuano sia con versamenti, presso
la posta, al conto delPufficio fiscale incaricato della ri-
scossione, sia con banedgiro al conto stesso.
La ricevuta di versamento, rilasciata dalla posta, o

il certificato di allibramento a debito hanno rispettiva-
mente valore di quietanza e liberano il debitore.

Art. 3.

I pagamenti che lo Stato deve fare, ai sensi del
precedente articolo 1° si effettuano mercè bancogiro al
conto corrente del creditore, ovvero mediante mandati
ordinari.
Nel primo case il pagamento si considera avvenuto

dalla data del cortificato di allibramento a debito spe-
gli:o dall'ufficio dei conti alPufficio pagatore.
hel secontle 0480 4 mandalo Oglinario è trasmesøg
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aÛ'uëalo þreäse 11 (hale esiste il contoldebereditore, e
l'annatazione di eseguito accreditamento W1e come

quietanza a sensi dell'art. 448 del regolamento gene-
rale di contabilità dello Stato.
Tale annotazione agli effetti della tassa viene equi-

parata al bancogiro.
Art. 4.

Il Ministro delle poste è autorizzato ad introdurre
nei contratti di somministrazione o di procacciato ed
in generale in tutti i contratti di esecuzione continuata,
la clausola che i pagamenti saranno fatti dall'Ammi-
nistrazione mercò o banoogiro o versamento in conto

corrente, nonchò a subordinare la concessione di ser-

vizi con corrispettivo periodico, alla causola che l'abbo-
nato esegua il pagamento del canone o tassa a mezzo

di bancogiro.
Di-tale clausola potranno fare uso anche altre Am-

ministrazioni dello Stato previo concerto col Ministro
delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ri-

gillo déllo Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que sþeiiti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLlNI.
COLONNA DI CESARO'.
DE STEFANI.

Visto, il Gua,rdasigilli: OVIGLIO.

Ágio decreto 28 gennaio 1923, n. 409, concernente la Regia scuola
industriale « Casanova > di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 ;
Visto il decreto-legge 10 maggio 1917, n. 896, e il

relativo regolamento approvato con D. L. 6 marzo 1919,
n. 682;
Visto il decreto-Iogge 8 luglio 1919, n. 1275 ;
Viste le leggi 20 febbraio 1921, n. 175, o 13 agosto

1921, n. 1080 ;
Visto il regolamento per l'istruzione industriale ap-

provato con R decreto 18 giugno 1922, n. 1185;
Visto il D. L. 23 dicembre 1917, n. 2107, sulla Regia

scuola industriale < L. Vanvitelli > di Napoli;
Visto il Regia decreto 9 maggio i920, n. 920, sulla

scuola popolare operaia per arti e mestieri annessa al-
l'Istituto <Øasanova > in Napoli;
Viste le daliberazioni:
dell'Istituto « Casanova f in data 2 ottobro 1919 e

26 luglio 192 i :
del R. conimissario per il comune di Ñapoli in data

07 ottobre 1919 e 29 giugno 1920;

-
della Glunta comu¤ale di Napon la data 9 seW

tembre 1921;
del Consiglio provinciale didapoli in data 17 gen

naið 1920 ;

della Deputazione provinciale di Napoli in data 2

giugno 1920 e 30 settembre 1921 ;

della Camera di commercio e industria di Napoli in
data 6 giugno i919, 14 giugno 1920 e 30 ottobre 192(:
Sentito il Consiglio superiore dell' istruzione indti9

striale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'iniustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretíamo :

Art. i.

La R. scuola popolare operaia per arti e mestieri
annessa all'Istituto « Casanova > in Napoli e la Regia
scuola industriale « L. Vanvitelli > in Napoli sono fuse
in un'unica scuola di I e II grado col nome di Regig
scuola industriale < Casanoya; in Napoli¿ .

Art. 2.

Al mantenimento annuo della scupla concorrono y
1. Il Ministero d'industria e commercio con L.2140.000,
2. l'Istituto < Casanova > in Napoli con L. 4000,
3. La provincia di Napoli co L. 23.584.
4. Il comune di Napog con L. 38.584.
5. La Camera di commercio e industria di apòlí

con L. 3832.
L'Istituto < Casanova > fornisce i locali necessÉNalla

scuola e ai suoi laboratori e ofûcine e provvede alla
loro manutenzione ed ai servizi attinenti- di apqua, it-.
luminazione e riscaldamento.
Sono altrest destinati al mantonimento della scuola

proventi delle tasse scolastiche e dei laboratori ed alt
nonchò gli asseggi e sussidi che fossero eventualme
concessi da altri enti o da privati.

Art. 3.

II Consiglio d'amministrazione della scuola è como

posto di due delegati per ciaécupo ,degli enti indiçati al
precedento art, 2 e di quegli giki che ,concorressero af
mantenimento della scuola stessa a sensi dell'art. à2 del
rogolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Art. 4.

A comporre il primo Consigifá dÚ amministrazione
della seuola rimangono in caries fino al: 31 luglio 1924
gli attuali componenti i Consigli di amministrazione
della Regia scuola popolara operaia per arti e mestieri '

annessa all'Istituto < Casanova > e della Regia actiola
industriale « L. Vanvitelli ».
Il presidente delgConsiglio di amininistrazione della

scuola popolare operaia per arti e. meptieri annessa al,
l'Istituto « Casanova > assumo lo funzioni di presidento
del Consiglio di amministraziono.dolla Regia scuola in-
dustrialo « Casanova ». ,
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Ordiniamo che 11 presente decreto,:munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
TEOFILO 130SSI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. •

Regio decreto 22 fel>brwo 1.993.n.483. che fancia in Indi ima sta-
zione spcrimentale di pruticoltura.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volomñ della Nazione
RE D'ITALIA

lšiboñoecluta la necessità di fondare in Lodi un2 sta-
zidiie speriinentale di praticoltura;
Viste le deliberazioni del comune di Lodi in dat'a 25

e 30 gennaio '1923, del Consorzio agrario coopera'tivo
lodigiano in Lodi, in data 29 gennaio 1923, della Bånca
mutua popolare agricola di Lodi in data 26 gennaio
1923, della Camera di commercio e indust la di Lodi
18 agosto 1922, della Camera di commercio e industria
di Milano in data 18 luglio 1922, della Federazione ita-
liana deitGonsorzi agrari in data 15 novembre 1922;
Sullagropusta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Æ' föndata in I.odi una stazione sperimentale di pra-
ticoltura.

à afrà pár iscopo il perfezionamento di razza
46116 'princiþali foraggere coltivate in Italia e lo studio

14iëriinúntale, dal punto di vista agrario, di tutti i pro-
blemi inerenti alla coltivazione del prato.

Art. 2.

La Stazione a riconosciuta Ento morale consoržiale

huldnoma, sotto l'alta vigilanza del Ministero per l'agri-
coltura.

Art 3.

Alle spese di impianto e di mantenimento della Sta-

gione sarà fatto fronte :

a) col 'fondo di L. f.000 000 provenionte dalla ge-
tiðne del cessato Consortio obbligatorio latticini di Mi-
lago, isposto a favore della origenda Stazione speri-
mentale di praticoltura di Lodi dal Commissario gene-
fale per gli approvvigionamenti e consumi con deter-

minazioni 6 maggio 1981 e 18 febbraio 1922 ;

mañab) coi'oontributi dei seguenti Enti: comune di Lodi
§ëgghbmíantinuativo di L. 3000 ; Consorzio agr'ario
486gbritti#0N10digiario in Lodi L 10,000 per il 1923 e

dii'8000496•rgli anni 1924 e 1925; Banca inutua po.

ý01aro agricola di Lodi L. 3000 per anni tro; Camara

,di commercio e industria di Lgdi assegno còntinuativo
di i 3000; Ûamera di commercio e Í dusTriÊÑilano
assegno continuativo di L. Ë0ÚÒ o Fed raËonÑ"1$11ana
dei Consorzi agrari in Piacenza L. 3000 per al'mi tre ;

c) con la eventuale assegnazione del Ministero
per l'agricoltura.

Art. 4.

Alla Stazione ò preposta una Òommissione ammini-
stratric3 òostituita d'un rappresentante del þífnistero
per Pagricoltura o di uno por claseuno dogÏÌ Ënti di
cui aÌla lettera l>) dell rticolà precedente o di guegli
altri che intendessero far parte del Consorzio contri-
buendo con almena annue L 3000 yer il perioko mi-
nimo di un triennio, del cÛrettore della Stazione che
avrà anche le funzioni di segretayio.
I membri elettivi durano in ufficio tre anni e pos-

sono essere confermati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consi-

glieri che vengono a cessare, rimangono in ufficio fino
al termine del periodo assegnato a coloro che hanno
sostituito.
La Commissione elegge riel suo seno un presidente

óhe dura in carica un anno ea e riëleggibile.
Il presidente ha la raþpresentanza 1ëgale della sta-

zione.

Art. 5.

L'organico délla stazione ò costituito dal direttore,
nominato giusta quanto dispone il presente artiçolo, e
dal personale scientifico, teónico inferiore, amidiriistra-
tivo e di servizio, nominato dalla Commissione gmmi-
nistratrice su propoma dël direttore.
Il posto di direttör'b, por la piaima volta, gotra es-

sere conferito per chiamata, nel qttal caso la propo-
sta mofivata fatta dalla Commissione amministratrice
deve essere approvata dal Ministero per l'agricol-
tura.

Successivamente, la nomina del direttore sarà fatta
in segizito a pubblico concorso, con l'approvazione del
Ministero.
Le condizioni di assicurazione del personale saranno

determinate dal regolamenta di cui all'art. 7 del pre-
sente decreto.

Art. 6.

L'indirizzo scientificoatecnieo afellännätofff ¾petta
al direttore, il quale þrdsenta tidn2idatoke fini Com-
missione amministratrice un 'rappoi•tà dif 11ivot'i ese-
guiti ed il programma per l'anno sudheksivo konchò,
per l'esaine e l'approvazione, il bilancio preventivo
ed il conto consuntivo
Tali documenti dovranno estere kabnías§ËžI Nini-

stero dal presidente della Commissio e Múministra-
trice

Art. 7.

Un regolamento proposto dalla Commissione ammi-
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íkiëÉtrÌee à da dyýrovarsi cón decreto del Ministero per
l'agricoltura, discipÏinerà il funzionamento della sta-

zione, determinerà il personale, il modo d'assunzione e

I èingole attribuzioni, stabilendo le misure degli sti-
pendi e degli assegni e gli aumenti periodici, nonchè
le disposizioni riguardanti la conferma ed il trattamento
di quiescenza di esso, e le norme disciplinari.

Art. 8.

In caso Ji cessazione e liquidazione della stazione, il

páttimonio di essa dovrà essere esclusivamente devo-

luto a favore di analoghe istituzioni aventi di mira

Pinteresse generale agricolo, con quelle modalit clie
Saranno deliberate dalla Commissione amministratrice
d'accordo col Ministero per l'agricoltura, ferma l'osser-

Vanza di quelle eventuali disposizioni a cui fossero

state subordinate le assegnazioni degli Enti consor-
ziati.

Ordiníado ëhe il presente decreto, munitÑ del sigillo
d 1$f EftWö, elä inserto nella racoolta ufficía1Ñ d'allo Ìeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a últiunque
spetti di ossenáilo è di farlo ongervare.

Dato a Roma, åddì 22 febbraio 1923.

VITTORIO EMANGELN.
DE CAPITkl4I b'kHZAGO.

VIsto il Ñ&dasigilli: OVIGIAO.

Rééto deárdfo à febbraio 1923, n. 509, che modifica alcuni articoli
del regolamento 13 novembre 1919, n. 2431, sulla istruzione

media commerciale.

VITTORIO EMANUELE III
. þer grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 ;

Vista la leggy 7 aprile 1981, n. 439;
ŸiÂ Ï âgolamento generale per l'istruzione media

commerciale, approvato con R. decreto 13 novembre

1919, n. 2431 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il 08 siklio dei Miniëtri;
Sulla pró si el Nostro Ministro segretario di Stato

,per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Gli articólÌ 4'4, 46, 82 ed 85 del regolamento gene-
rale per la struzione media commerciale approvato
con Régio decreto 13 novembre i919, n. 2431, sono so-

útitËiii, riápetiiŸamente, con i seguenti :
Art. 44. - In tutío le Regie scuole commerciali Panno

finanzia coinilleia don il 1° Iuglio e termina con il 30

giugno dell'anno sëguente.
Ri•¾46. -- II bilancio preventivo, delibgrato dal Con-

siglio di amministratione, deve essero inviato al Minis

pero, per l'approvazione, non oltre il 31 Insggio.

Al bilanelo preventivo ðeve essge únita popla del
verbale di deliberazione e la giustilleazione delle diffe-
renze di stanziamenti in rapporto all'esercizio prece-
dente. Deve pure essere, separatamente, allegato un

esatto elenco di tutto il personale con la indicazione

per ciascuno dello stipendio e degli altri assegni o in-
dennità di qualsiasi natt ra che si presume esso dovrà

percepire durante l'esercizio.
Il conto consuntivo con i relativi documenti giusti-

ficativi deve essere inviato al Ministero per l'approva-
zione non oltre il mese ,di settembre.
Al conto consuntivo deve essere unita copia del conto

corrente esistente .presso l'Istituto cui è affidato il
servizio di cassa. Tale copias deve eæere puni‡a del
visto del direttore dell'Ístituto predetto.
In casp di ritardo alla presentazione dei ÑIanoi e

dei rendiconti armuali il Ministero, farà progedere di
ufficio alla compilazione di tali documedgi. Lp spese

all'uopo . occorrenti sono a carico del ÑlatidËo della
scuola, salvo, riv41sa, ove ge ja il. caso, a carico di
coloro sui deþba imputarsi il ritardo.
Art. 82, - ( concorsi por i posti g digegore di insa-

gnante, di segretgrio-economo e di appli di se-
gratoria, sogo gindÍcati da Commissfolg so lie e- no-

minate dal Ministro ,per l'ÏÅãusWiÃ e ii Ñ refo e

composte como segue :

a) per il posto di direttore: di tr¼álembri cho'
siano o siano stati direttori di un Istituto o Scuola di

grado superiore a quella per cui viene apetto il con-
corso ;

b) per i posti di insegnante: di tra bri da

scegliersi fra i professori che insegnino o abbiano in-

segnato in Istituti o Scuole, almeno di eguale grado,
la materia della cattedra messa a concorso o una ma-

teria affine, o fra le persone che, riella stessa materia,
o in una materta affine, siano venute in meritata fama,

c) per i posti di segretario-economo: di tre mem-
bri, dei quali uno scelto fra i funzionari del. Ministero
di grado non inferiore a capo sazione; uno ita i pro-
Tessori di niatorie cantabili di Istituti o squole com-

merciali; uno, infine, nominato dal <Consiglio di ammi-
nistratinne dell'Istituto o Scuola interesgata y

d) per i posti di applicato di segreteria;:. di tre
membri, dei quali, uno sara il direhtore dell'Istituto o

scuola o chi per esso ; uno sc;Ito dal direttore stesso.;
uno, infine, d signato dal Minisiero.
Ai concorsi di cui ai commi a) e b) il Consiglio di

amministrazione dell'Istituto o scuola interessata, puð,
ove'lo ci'eda, ed a proprie spese, far assistere un pro-
prio rappresentante, senza voto deliberativo.
Coloro che, invitati a far parte delle Commissioni

predàtte, non abbiano, entro dieci giorni dalla comuni
cazione, dichiarato di accettare l'incarico, saTanno,cono
siderati come rinuncianti e sostituiti.
Art. -86. - Gli éseni di concorso hanno luogo:
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4)M i posti di direttore : per titoli, ginata le
disposizioni dellkrt. 100 del presente regolamento ;

b) per i þosti di insegnante: per titoli e per
esami. Questi tiitimi cónsistono sempre di una lezione

la quale, a giudizio discrezionale della Commissione

giudicatrice, þuò essere integrata da prove scritte o da

prove pratiche di laboratorio. Le prove scritte hanno
preferibilmefite luogo quando si tratti di concorsi per
insegnanti di lingue straniere ; della computisteria e

ragioneria ; della tecnica commerciale. Le prove pra-

tiche di laboratorio quando si tratti di concorso per
P insegnamento della merceologia ;

c) per i posti di segretario-economo: per titoli
e per esami. Questi vertono sulle materie indicate dal
seguente art. 81, alle quali si aggiunge la dattilo-

grafia;
d) por i posti di applicato di segreteria: per ti-

tolie per esami. Questi consistono in prove scritte di

italiano e di aritmetica secondo i programmi delle Re-
gie scuole dommerciali di secondo grado e in prove di

calligrafia e di soi'ittura a macchina.

Per i concorsi rii cui ai commi c) e d) ò titolo di pre-
ferenza la conoscenza della stenografia.
Gli esami di concorso ai posti di direttore, di inse-

gnante e di segretario-economo sono sempre tenuti

presso il Ministoro: quelli per applicato hanno luo o,

'di regola, presso l'Istituto o Scuola interessata.

E' dato avviso a ciascun candidato, per mezzo di te-

logramma o di lettera raccomandata, del giorno nel

quale cominceranno gli esami.
Chi non gi presenti nei giorni fissati por le prove o

manchi ad una di queste perde ogni diritto e la sua

assenza viene considerata como rinuncia al concorso.

Art. 2.

Le disposizio$ degli articoli 82 e 85, modificati come
indicato nell'articolo precedente, entrano in vigore

dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del

presente decreto. Le disposizioni degli articoli 44 e 46

avranno, invece, efficacia dal f° luglio 1923.

Sara, dalle singole Scuole, chiuso 11 bilancio dell'eser-
cÏzio corrente al 30 giugno 1923, ed il consuntivo per
il periodo i gentiaio-30 giugno 1923 sarà presentato al
Ministero non piil tardi del 30 settembre seguento.

Ordiniai'no che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Regfo decreto f* marzo 1928. n 638, che elena la mismia della
tassa sugli esercenti industria e commercio neLdistret¢o d¢lla
Camera di commercio di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinainento
delle Camere di commercio e industria, ed il regola-
mento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245, per l'attuazione della legge medesima ;

Vi to il R. decreto 22 aprile 1915, n. 554, che auto-

rizza la Camera di commercio di Reggio Calabria ad

imporre una tassa sugli esercenti industria e commercio
del distretto camerale e approva il relativo regola.
mento di riscossione ;
Vista la deliberazione 15 giugno 1922 della suddetta

Camera di commercio ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'aliquota della tassa da applicarsi sui redditi pro-
Venienti da ogni forma di attività commercialke indu-
suriale esercitata nel distretto della Camera di' com-
mercio di Reggio Calabria è stabilita nella misura mas-
sima di L. 2 per ogni cento lire di reddito netto di na-
tura commerciale e industriale.

Art. 2.

Sono abrogati l'art. 2 del suddetto R. decreto 22

aprile 1915, n. 554, nonchò l'art. 2 del regolamento an-
nosso allo stesso R decreto, il quale resta in vigore
per tutte le altre disposizioni in esso contenuto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

TEOFILO IIOSSI.
Visto il Guardasigilli: OYIGLIO.

Regio decreto 25 febbraio 1923, n. 539, che dispone il riordina-
mento dell'Amministratione finanziaria.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
TROFILO ROSSI.

Vid il Guardisigilli: OVIufn

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario dÌ Stato

per le finanze ;
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Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

A partire dal 1° marzo 1923, sono soppressi;
1° il Segretariato generale del già Ministero del

tesoro;
2° il Segretariato generale del Ministero delle fi-

nanze;

3° la Direzione generale del Demanio;
4° la Direzione generale del registro e delle ipo-

teche;
5° Ia Direzione generale degli Istituti di previ-

denza;

Art. 2.

E' jutituita una Direzione generale del personale dei
urvizi.speciali alla quale sono demandati tutti i ser-
vizi relativi ai personali dell'Amministrazione centrale
e delle varie Amministrazioni provinciali dipendenti,
nonch ò i servizi di cui in appresso.
I personali delle Amministrazioni provinciali delle

imposte dirette, dei Monopoli industriali, del Demanio
e delle Tasse, delle Dogane, delle Dolegazioni del tesoro
e della Ragioneria delle Intendenze di fmanza continue-
ranno ad essere amministrati dalle rispettive Direzioni
gpappali; pprò i provvedimenti e le disposizioni di ca-
raßežegenprale e di massima saranno esclusivamente

gg alla Direzione generale del personale e dei
servizi speciali.

Art. 3.

I servizi della Direzione generale del registro e delle

ipotecho passano alla Direzione generale del bollo e

dellg cogcessioni governative, la quale prende la deno-
mipäzipne « Direzione generale del demanio e delle

tassecy
I servizi della Direzione generale del demanio asa-

ranno ripartiti fra la Direz ione generale del demanio
e delle tasse e il provveditorato generale dello Stato.

Art. 4.

AUa immediata dipendenza del direttore generale del

cata¢ÿ _e dei servizi tecnici è istituito PUfficio tecnico

di revisione, col compito di provvedere alla approva-
vazione e revisione tecnica o contabile dei progetti dei
conti consuntivi dei lavori affidati agli Uffici tecnici di
finanza.
ÙUËicio centrale di revisione dipendente dalla Di-

rezippe generale delle dogane e imposte indirette ò
ibólito.

Art. 5.

es attribuzioni demandate alla Divisioni 22 e 33 del

cessato Segretariato generale del Afinistero del tesoro,
insieme con quelle concernenti i danni di guerra, i prov-
Vedimenti speciali por le terre liberate, i rapporti con
i vari Lati speciali, già demandato alla Divisione 7

della Direzione generale del tesoro, passana alla. DI-
.

rezione generale del perAonale e dei servizi sIfeciali.
In attribuzioni già imuudde alla Divisionavy del

predetto Segretáriato generala passano allafirezione
generale della Odssa d positiefestiti e i serŸigi delle
pensioni demandati aHa Divisione 56 del ddtto Segre-
tariato generale, a11a Direzione generále del pärsonale
dei servizi speciali.

Art. 6.

Gli articoli 4, 5, 6 del decreto Luogotenenziale 18
novembre 1918, n. 1721, l'art. 3 del R decreto-legge
3 luglio 1921, n. 848 e il R. decreto-legge IT luglio
1921, n. 1003 sono abrogati.

Art 7.

II Ministro delle finanze è autorizzato a provvedere
con suo decreto all'assegnazione e alla distribuzione
dei servizi fra le varie Direzioni generali, atttiando
tutte le soppressioni e modificazioni che piterra in ar-
monia alle disposizioni dei precedenti a,pticol

.

Con separato Nostro decreto .garà ..provypdatg alla

approvazione della pianta organica dei person'ali ap-
partenti all'Amministrazione finanziaria.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° marzo 1923

Ordiniamo .ohe-il-presente decreto, munitodebljigillo
dello Stato sia,inserto nella raccolta ufficialeAP joggi
e dei decreti-del Regno d'Italia, mandando A'chiuilque
spetti di ossprgrlo e di farlo. osservare

Dato a Roma. addì 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE 3TEPARI

Visto, il guardssigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 marzo 1923, n. 544, che modifica le cincoácrizion ,

delle provincie di Firenze e di Forli.

VITTORIO EMANUELE III
pe: grazia di Dio e por volonta della Naziolle

RE D'ITALI&

In virtù della delegazione di poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 160f ;
Veduto il testo unico dolla legge comunale e provin-

ciale, approvato con R. decreto 4febbraiof915,n.f48;
.

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostrd ministro segretarioß $tato

par gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo

- Art. i.

Il circondario di Rocca San Casciano, attualmente
apparteneate alla provincia di FÍrenze, ò aggregato
alla provincia di Forlì.
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profetit di Brente e di Fr prowederanno alla
nuoýa (Ipartfžlone dei cõnsigliei•i delle rispettive Pro-
Vinbië per inandamenti, ai sensi dell'art. 92 della legge
coinimale e provinciale testo unico 4 febbraio 1915,
M. MS.
Nella provincia di Firenze si procederà ad elezioni

supplétive in quei mandamenti che per effetto della
nuova ripartizione agmentino di rappresentanza.

Art. 3

Con successivi decreti, da promuoversi dai Ministr
competenti, verranno approvati i prog sti ohe dovranno
concordarsi fra le rappresentanze provinciali di Firenze
e di Forll relativi alla separazione del patrimonio ed

al rpparto delle attività e passività e sarà provveduto
a quanto altro occorra per l'esecuzione del presente
dooreta.

Ordiniamo che il presume decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spo di ossoryarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 niarzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
AfUSSOLINI.

V1Ao. (gr råaalgilli: OVIGLIO.

R¢gio develo 4 marz3 1993, n. 552, che reca disposizioni relative
.
4ll¾Uenazidile dei materiali residaati dalla guerra.

VITTORIO EMANUELE III
. por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

titi vil'tù della dolegazione dei poteri conferiti al Go-
vtrno con la legge 3 dicombre 1922, n. i601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del mi-

aistri, Ministro segretario di Stato ¶per gli affari del-
Pinterno, ed interim per gli affari esteri, d'accordo ton
i Ministri delle finanze, delle colonie, della guerra, della
marina, dei lavori pubblici, dell'industria e commercio

e per la giustizia e gli affari di culto ;

Abbiamo doerotato e decretiamo :

Art. i.

La Commissione Ministoriale di cui al R. decreto-legge
11 dicembre 1922, n. I'701, à soppressa.
la funzioni che ad essa erano state attribuite sia col

citato decreto-legge, sia col decreto del presidente del

Consigliò dei ininistri in data 19 giugno 1922, saranno

esercitate dal commissario straordinario per le ferrovie
dello Stato.

Art. 2.

Al ofguaí¾afio sû¾eydinario por le ferrovie dello

Stato agettorì ÿÿlre la vigilanz sulla essenzione delle

ässegnazioni già tIe.liberate dalle Autor¾ik goglyetenti
e sui contra#i 6'allenazione in corso di Ñeensione.

Art. 3.

Spetterà pure al detto commissario straordinario la
nomina del terzo perito e del superarbitro in tutti i casi
nei quali sia mancato l'accordo fra i periti nominati in
ejec.uzione dei contratti di alienazione dei materiali re-
sid'u'atÍ dalla guerra, anche se nei contratti sia stato
diversamente disposto.

Art. 4.

Le medesime attribuzioni devolute al predetto com-
missario straordinario spettano al Ministero della guerra
- Direzione generale artiglieria - per le alienazioni, in
quanto possano risultare esuberanti, delle arnd porta-
tili e relative munizioni, e le artiglierie e relative mu-
nizioni, e degli esplosivi, salvo la vigilanza del Mini-
stero delle finante ai sensi di legge.

Art. 5.

Il riscontro finanziario e contabile sulle operazioni
di cui all'art. I del presente decreto sarA offettuato dal
Ministero delle finanze.
Ogni altra disposizione contraria al presente decreto

ò abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialeilelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
PEDERZONI.
OVIGLIO.
DE STEFANL
DIAZ.
TdAON DI REVEL
CARNAZZA.
ROSSI.

Visto il Guardasigilli: OVIGL10.

Regio decrete il marzo 1923, n. 560, col quale, a decorrere dal
1° giugne 1923, è abolito il monopolio dei flammiferi ed è
istituita in sua acce una imposta di produzione.

VITTORIO EMANUELE III
per getsia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Go.
verno con la legge 3 dic^mbre 1922, n. 1601;
Visto l'art. 2 del D. L. 3 luglio 1921, D. 848, nella

parte riguardante l'abolizione del monopolio di ven-
dita dei flammif ari istituito col D. L. 31 a osto 1916,
n. 1090, allegato E, e la sua sostituzione con una im-
yesta di fabbricatione ;
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'ËtferÃtto che, a termini dello stesso art. 2, occorre
dis-ÏpÌÏnare con nuovo prowedimento l'applicatione
della imposta di fabbricazione e determinarne anche la
data di attuazione ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i.

A decorrere dal 1° giugno i923 ò abolito il mono-

polio di vendita dei flammiferi disposto col decreto-leggo
31 agosto 1916, n.g090, allegato E ed è istituita in sua
vece una imposta di fabbricazione sui fiammiferi di

cera e di legno (parafinati o solforati) nella misura se-
guento :

Pei flammiferi di cera :

in scatole di 100 flaminiferi ognuna cent. 20 (venti).
Pei fiammiferi di legno parafinati :
in scatole da 50 flammiferi ognuna cent. 10 (dieci) ;
in scatole da 200 fiammiferi ognuna (da camera)

cent. 60 (sessanta) ;

in scatole da 30 flammiferi ognuna (controvento)
cent. 40 (quaranta) ;

in scatole da 28 fiammiferi ogtmna (minerva) con-
tesimi i5 (quindici).
Pei flammiferi di legno solfgrati:
ti in þuste o astucci da 100 fiammiferi cent. 10 (dieci).

e i condizionamenti suindicati fossero modificati,
col consenso del Ministero delle finanze, sarà variata

in corrispondenza la misura della imposta da pagarsi
allo Stato.

Art 2

Ï•a riscossione dell'imposta di fabbricazione dei flam-
miferi si effettua in base al quantitativo di essi estratto
dal Magazzino di ciascuna fabbrica.
Pei quantitativi esportati dal Regno sia per l'estero

sia per le Colonie mediterranee sarA seguito il proco-
dimento prescritto dall'art. 3 dell'allegato E alla legge
8 agosto 1895, n. 486.

Art. 3.

È costituito un Consorzio fra le fabhriche di fla'mmiferi se-
guenti:

S. A. Fabbriche r:nnite di fiamtniferi di Milano, per le sue

fabbriche i

già Boschiero e Gastaldi di Asti;
già Schiaveni e Ponzelli di Iesi;

glá L. Pizzoli e figli di Bologna;
già fratelli Taddei di Fucecchio;
già G. De Medici e C. di Magenta (Ponte Nuovo);
g!å fabbrica Italiana fiammiferi di Napoli;
già L. De Antoni e C. di Este ;

già Società Anonima Utubra di Pertigia ;
glå Abbona e Romagna di Afoncalierl ;

gli A. DelÏacha di Moncal'eri i
già L Demedlei di Plobest Toringse ;

già L Baschtera e C. di Venezia.

5. A. Unione nadUstrie flammiferi di Mil,no per 10 sue fab-
bricho .

giù fratelli Terfoli di Barl;
già N.col i Mele di Bari;
già eredi Papa di Lonato ;

già G. Remonda di Carignano ;
già G. Remonda di Carmagnola ;
Santini Vittorio di Viterbo;
Fabiani Arturo di Fondi:
Brambilla e Pascucci di Gualdo Tadine ;
Antinucci Amram di Belflore;
Palma Prati di Rubiera;
Fratelli Macii di Empoli;
Lambertucci Fortunato di Colle Val D'Elsa.

Papetti Pietro di Veroli.
Listanti Francesco di Rieti.
Glionna Carto di Spinazzola.
Pascucci e Rasponi di Gambettola.
Rasponi Lalisto di Rimini.
Fiaschi Antelmo di Sarteano.
Duca Ernesto di Chiaravalle.
Labellarte Vitantonio di Valonzano.
Massari Francesco di Barf.

Marsiglia Vincenzo di Beneverito.
Ardillo Pasquale di Valenzano.
Baldani e Carnaroli di Fano.

Perlingieri Raffaele di Benevento.
Gent li Umberto di Macerata.
Pandolf! Antonio di Pontedera.
Rosselli Ugo di Empoli.
S. A. Maddalena Coccolo di Odine
Machella Romeo di Macerata.
Geschini F ietro di Pansula.
Comandini Filippo di Cesena.
Mastroserio Donato di Valenzano.
Labellarte Fratelli di Valenzano.
Gigliobianco e C. di Carbonara.
Losacco Nicola di Bari.
Massari Giuseppe di Bari.
Coltorti e Bisacca di Foligno.
Sorgato Fortunnio di Reggio Emilia
De Nigris Giuseppe di Benevento.
Massari Enrico di Benevento.
Borrelli Giovanni di Benevento.

Taccini Fratelli di Livorno.

Lap' Guido di S. Croce sull'Arno.
Cavuoto Pasquale di Montesarchio.
Do yincenzo Nicola d Valenzano.

Tomaselli Pasquale di Nola.
Morandi e C. di Castelfranco Emilia.
Società in accomandita semplice F. Lavaggi e Fig) r fè

sue fabbriche già Barbanotti e Palazzi di Casalmonferrato, F.111
Lavaggi di Trofarello.

Società in accomandita semplice « L'Alpina > di Torino, per
la sua fabbriba di S. Benigno Canavese.

Recchia Angelo di Verona.
Bresc:ani Adele di Verona.
Faraci Fil'ppo di Mazzarino.
Società anonima Fiammiferi di Torino (S. A.F. T.) per la sua

fabbrica di Torino.
Faldetta Smita di Calogero di Canicat0.
Delfo Salvatore di Palermo.
Santonne to Emanuele di Palermo.
Substini Maria, todova DolfL di Borgo S. Lorenzo.
< Libia > Eredi Vivante di Teramo.
A -tak Consorzio o afadata la fabbricañon••la ven-
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<lita dei flatamit'eri occorrenti pel consumo nel Regno ;

qsso fundonerà cán Io norme stibilite dalla cdúven-
zione annessa al presente decreto e che no costituisce
rte integrale.

Art. 4.

Í>'pabilito un apposito tipo di marca contrassegno
go,vernativa da applicarsi, a cura delle singole fabbri-
che, sa ogni specie di condizionamenti di flammiferi
(scatole, buste, astucci, ecc.).
Se caratteristiche di .tale contrassegno saranno fis-
Ête con decreio del 11inistro delle finanze.
Sa mancanza della marca contrassegno sugli invo-
hieri dei fiammiferi costituisce consrabbando e sarà
punita con una multa flesa di lire mille e con una niulta

pçoporzionale dal doppio al decuplo della imposta do-
vgta per ogni involucro sprovvisto di contrassegno.

Aft. 5.

'11 Consorzio di cui al precedente art. 3 sarà conse-
gnato un quantitativo di marche contrassegno in mi-

sigrgeorrispondente ai bisogni della lavorazione delle
fabbriche consorziate.
Ðell'uso di tali marche sarà dal Consorzio reso conto

mensilmente.
11 Coilsorzio, sotto la sua assoluta responsabilità,

provvederà alla distribuzione delle marche a11e singole
fabbriche.

Il-Oonsorzio, a garanzia degli obblighi assunti, do-
vrà prestare una canzione in rendita italiana, o in altri
li garantit dallo Stato, nella misura che ò stabilita

dalla unita convenzione.
Art. 6.

I prezzi di vendita al pubblico dei fiammiferi di
qualsiasi tipo e qualità saranno stabiliti con decreto
del Ministro delle finanze in base a proposta di un'ap-
posita Commissione di cui farà parte anche un rap-
presentante del togsor,zio.
La determinazione dei prezzi di vendita al pubblico

e la revisione della misura dell'imposta di fabbrica-
zione saranno fatte ogni due anni dalla data del pre-
señÏ$ docreio.

Art. 7.

Per ogni quantitA di fiammiferi importata ð dovuta
oltre al dazio di confine, una sopratassa in misura
pari alla imposta di fabbricazione stabilita dall'art. i
del presente decreto.

Art. 8.

Restano in vigore le disposizioni riguardanti la fab-
bricazione e la vendita dei fiammiferi contenute nella

legge 8 agosto 1895, n. 486, allegato E, e nel relativo
regolamentp in quanto siano applicabili e nón con-

trariVi q lÏë fi'Mate nel pynento dooreto.

Resta altres) in vigoro la disposizione dell'art. 5
del decreto Luogotenenziale 29 digerubye 1916, n. 1771,
riguardante il dazio comunale sui fiammiferi: Il Con-
sorzio assumerà a suo carico il canone annuo che per
tale titolo ò corrisposto attualmente daÌIo Štato a cia-
soun Comune.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EM NUELE.

MUSSOLINI
DE STEFANI.

Visto, 11 snardasigilli: OVIGLIO.

CONVENZIONE fra lo Stato od il Colisorzio industrie
diammiteri per l'esercizio della vendita dei fiammi-
feri in Italia e nello colonie.

Art. 1.

È costituito, con atto notarile in data 3 marzo 1923, rogito
cav. dott. Federico Antonio Fenini fu Cesare, R. notaio, resi-
'dente in Milano, urt Consorzio fia le fabbriche di fiammiferi qui
elencate e cioè:

S. A. Fabbriche riunite di flammiferi di Milano per le sue

fabbriche :

già Boschiero e Gastaldi di Asti;
gia Schiavoni e Pohzelli di Iesi;
già L. Pizzoli e figli di Bologna ;
già Fratelli Taddei di Fucecchio ;
già G. De Medici e C. di Magenta (Ponte Nuovo);
già Fabbrica italiana flammiferi di Napoli;
g:a L. De Antoni e C. di Este ;

g à Società anonima umbra di Perugia;
già Abbona e Romagna di Moncalieri ;
già A. Dellachä di Moncalieri;
già L. De Medici di Piobesi Torinese;
già L Baschiera e C. di Venezia.

S. A. Unione industrie fiammiferi di Milano per le sue fab-
briche:

già Fratelli Terioli di Bari;
già Nicola Mele di Bari;
g à Eredi Papa di Lonato;
già G. Remonda di Carignano;
già G. Remonda di Carmagnola.

Santini Vittorio di Viterbo.
Fabiani Arturo di Fondi.
Brambilla e Pascucci di Gunldo Tadino.
Antinucci Amram di Belfiore
Palma Prati di Rubiera.
Fratelli Macii di Empoli.
Lambertucci Fortanato di Colle Val d'Elsa.
Papetti Pietro di Veroli.
Listanti Francesco di Rieti.
Glionna Carlo di Spinazzola.
Pascucci Rasponi di Gambettola.
Rasponi Calisto di Rimini.
Fiaschi Antelmo di Sarteano.
Duca Ernesto di Chiaravalle.
Lebellarte Vitantonio di Valenzano.
Massari Francesco di Bari.
Marsiglia Vincenzo di Benevento.
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ud llo Pasquale di Valensano,
Baldani e Carnarolt di Fano.

Perlingleri Raffaele di Benevento.
Gentili U nberto di Macerata.
Pandolfi Antonio di Pontedera.

Rosselli Ugo di Empoli.
S. A. Mad talena Coccolo di Udine.

Machella Romeo di Macerata.

Ceschini Pietro di Pausula.
Camandini Filippo di Cesena
Mastroserio Donato di Valenzano,

Labellarte Fratelli di Valenzano.
Gigliobianco e C. di Carbonara.

Losacco Nicola di Ba i.

Massa-i G us:ppe di Ba-i.
Coltorti e Bisacea di Folig 10.
SorgÀto Fortunato di Re4g o Em I a.

De Nigris Giusep se dí Benevento.
Massari Enrico d: Bear vento.

Borrelli Gio-anni di Benevento.

Toccini Pratell; di L vorno.

Lapi Guido di Santa Croce sull'Arno.

Cavuoto Pasquate di Montesa ch o.
De Vincenzo N;cola di Valenzano.

Tommaselli Pasquale di Nola.
Morandi e C. di Castelfrtnco Emilia.

Società in accomandita semplice F. Lavag¡gi e figlio per le

sue fabbriche: Già Barbanotti e Palazzi di Casaltnonferrato F

Lavaggi di Trofareno.
Società in accomandita semplice « L'Alpina > di Torino per

la sua fabbrica di San Benigno Canavese.
Recchia Angelo di Verona.
Bi·esciani Adele di Verona.
Farael Filippo di Mazzarino.
Società anonima fiammiferi di Torino (S. A. F. T) perla sua

fabbrica di Torino.
Delfo Salvatore dL Palermo.
Santonocito Emanuele di Palermo.
Paldetta Saita di Calogero di Canicatti
Sabatini Maria ved. Dollì di Borgo San Lorenzo.

4 Libia > Eredi Vivante di Teramo.

Esso sotto la denominazione « Consorzio industrie fiammiferi »
ha.la ana sede legale in Roma.
Tutte lo fabbriche di flaminiferi finora fornitrici di flammiferi

al Monopolio possono concorrere entro un mese della data di

questa Convenzione' a costituire il Consorzio accettandone lo

statuto e la Convenzione; queLe fra esse che non intendessero

di aderire al Consorzio conservano soltento la facoltà di pro-

durre flammiferi destinati all'esielo.

Art. 2

Il Consorzio seguendo le disposizioni contenute nel R. decreto
11 marzo 1923, n. 560, ha le seguenti finalità:

1* assumere la fabbricazione e lo smercio dei fiammiferi al

pubbl co in Italia e Colonie mediterranee ;

2* garantire, mediante prestazione di apposita cauziono di

dodici milioni di lire in contanti o rendita italiana o altri titoli

garantiti dallo Stato, il pagamentoall 'Erarlo nazionale dellajim-
posta di fabbr:cazione sui 11ammiferi nella misura e nel termini ,

prescritli,

Art. 3.

Il pagamento della impesla di fabbricazione dei flammiferi di
eni all'art. I del R. decreto 11 marzo 1923. n. 560, sará effettuato

medianto versamento nelle Casse dello Stato. Le somme corri-

spondenti ai quantitativi che risulteranno fabbricati ed usciti

del magassin1 di clasenna fabbrica con destinatione per lo it-
torno del Regno, aaranno versate entro i primt quindici giorät
di ciascun mese ed in corr spondenza dei quñatitativî fabbricati
ed usciti dai magazzini di ciascuna fabbrica nel mese immedia-
famente precedente.
I documenti (fatture, distinte, quietanze, ecc.) relativi a tale

versamento sono esenti da tassa di bollo, ma quelli riguardanti
la distribuzione dei generi ai rivenditori od altri organi di ven-
dita sono soggetti a tassa di bolle nella parte di somma corri-
spondente alla differenza tra il prezzo di vendita e l'imposta di
fabbricazione.
Pei generi destinati alle Colonie Mediterranee il Consorzio do-

vrà consegnare (franco ai porti d'imbarco) le quantità che gli
verranno richieste. Per quelli dest'nati all'estego sarà seguito.il
procedimento prescr tto<fall'a t. 3 dell'aEegato E alla legge 8 ago.
sto 1895, n. 486.

Art. 4

E' in facoltà dell'Amministrazione finanziaria di accerta-e, in
ogni momento e coi mezzi che rit rrà più acconci, la consistenga
dei magazzini delle s agole fabbriche e la'regolarità dei quanti--
tativi sped ti e delle marche contrassegno impiegate ai sensi del

disposto degli articoli 4 e 5 del Regio decreto 11 marzo 1928,
num. 500.
E' pure in facoltà dell'Amministrazione di constatare la qua-
lità del generc messo in vendita dalle fabbriche che deve éssere
conforme al compioni consegnati e collaudati dall'Ammonistra-
zione e depositati presso di essa. In caso di contravvenzione la
Amministrazione governativa, udito 11 parere della Commissione

per.tale di cui all'art. 6, appliche à le sanzioni che saranno da
essa state deliberate.

Art. 5.

È in facoltà del Consorzio di distribuite come meglio crede
fra le varic fabbriche la produzione del quantitativo occorrente
al consumo nell'interno del Regno e nelle colonie rimanendo
l'Amministrazione finanziaria completamente estranea at rap-
porti che passano tra il Consorzio e le fabbriche consorkiate.
Cosi p re il Consorzio è libero di stabilire le pattuizioni che

regolersano i rapporti finanziari tra il Consorzio stesso e le
fabbriche consorziate nei riguardi del prezzo da attribuirsi ai
prodotti somministrati da questo ultime.

Art. 6.

Il prezzo di vendita dei flamm feri al pubblico nell'.niërno
del Regno resta invariato.
,Variazioal potranno soltanto essere fatte in base a parere di
apposita Commissione tecnico-amministrativa nominata del Mi-
nistro delle .finanze e della quale farà parte anche un rappre-
sentante del Consorzio scelto da esso. Se questa scelta non av-

Venisse il Ministero nominerà il rappresentante del Consorzio.
Le eventuali varlazioni di prezzo e la eventuale revisione della

misura della imposta di fabbricazione saranno fatte, con decreto
del Ministro delle finanze, ogni due anni.
Il prezzo stabilito dal decreto Ministeriale è un prezzo mas-

simo ed è in facoltà del Consorz:o di vendere a men.o.

Art. 7.

La vendita dei flammiferi al pubinico nel Regno sera faltadal
Consorzio a mezzo dei rivenditori di generi di monopolio e degli
esercenti di cui all'art. 5 del decreto Luogotenenziale 31 agosto
1916, n.1000,alle condizioni che verranno stabilito d'accordo col
Ministero delle finanze.
I rivenditori che non recettassero tali condizioni decadranno

dalla còheessione loro fatta ed 11 Consorzio sarù libero di prov-
vedere a¡trimenti allo smercio del flamin*feri.
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er IA ËÑÌrŠtizione e Vendita dél ÊaaimiÉeri al rivenditori ed
eiercenti'ff Governo di licènza al Consorzio di valersi d ll'opera
dei gestori degli uffici di vendita ed a costoro di prestorvisi.
Ái rapporti che, per fale oggetto, possono intercedere tra il
tokëorifó ed I gestori predetti, l'Amministrazione finanziaria ri-
mano completemente estranea e non assume alcuna responsa-
hfitä nè diretta nè indirelta. Essa soltanto consente che i ge-
stori in parola continuino a far uso per la custodia dei flammi-

feri, dei locali ora adibiti a magazzino dei generi di monopolio,
a tutto rischio loro e del Consorzio per i danni di incendi e per
quelli qualslansi che possono derivarne ad altri generi di mo-
nopolio.
II Ministero si riserva la facoltå di revocare ognera questa li-

cenza

Art. 9.

Lo Stato si impegna a fissare i prezzi di vendita al pubblico
tanto degli.accenditori quanto delle pietrine focaie in misura
tale da non costituire una concorrenza allo smercio dei flam-
miferi.
Se lo Stato si persuaderà dellaconvenienza di[r°nunziare anche

a questo monopolio, darà la preferenza della concessione dellt

(pbbricazione e vendita di questi articoli a parità di condizioni
al Consorzio.

Art. 10.

Lo Stgfo si obbliga a non consentire la istituzione di nuove
fabbriclie di flammieri e loro surrogati finchè vige la presante
Çonvenzione.

Art. 11.

Il Consorzio si obbliga di assumere a suo carico 11 servizio
gelÏa pu úlicità sulle siÃÏ le di flammiferi a favo e dello Stato

çon le modalità da stabilix•si d' accordo col M nistero delle
finanze.
Questa pubblicità potra aver luogo anche sugli involucri d

genere prodotto per l'esportazione dal Regno.
A titolo di compenso per taÏe servizio sarà devoluto al Con-

sorzio il 10 per cento. aÏ netÏo della provvigione corr sposta agli
agenti, dello ammontare complessivo dei contratti stipulatt an-
nualmente per questo genere di ps.bblicità.

Art. 12

Deficienze di scorte per la vendita all'interno del Regno, o per
le Colonie Efediterrance daránno luogo a multa di cui l'ammon-
tare sará Bssáto dalla Commissiorie ðl cui all'art. 16 ed, even-
tualineifte, anche alla resóissioáè della ConvenEione con deter-
nälkåzione dei ðanni a favore del Governo nella misura stabilita
dálla predetta Commissione.

Art. 13.

Il Consorzio resta obbligato alla osservanza delle leggi sani-
tarie ed igieniche concernenti la fabbr:cazione dei Bemmi-

feri.
Art. 14.

Il Consorzio soltanto con il consenso del Ministero potrà mo-
difiéare il tipo e le caratteristiche delle scatolo, bus'e, ecc.,
ugual cosa dicasi por le dimens oni e i calibri dei flammi-

feri
Art. 15.

Nel caso di aumento deg'i ettuali dazi r'oganali su mrt re
prime occorrenti direttamente alla produzione dei fiammiferi,
la differenza in più dei dazi medestmi su quelli attual sarà

rimborsata al Consorzio. Lo stesso dicasi per i dari comunali

che avessere da colpire i flammiferi.

4 inversemente ed annlágnmekie dia pu teúdio eÑaEo di TW
duzioni sugli attuali dezi doganali.

Art. 16.

Quals asi controversin fra Consorzio e Ùinistáro Nelle finanze
che po,n possa essere composta bonËriamente, sËrË làappellabil.
mente risoluta da un com tato coniposto:

di un rappresentante deÏ Min sfero delÏe finanze;
di un rappresentante del Consorzio;
di un magistrato da nominarsi dal presidente della Corte di

appello di Roma.

Art. 17.

Il Consorzio non potrà ecceþ're come scusanti sue inadent-
pienze: nè scioperi nella iniÍustria. né incendi. hÎà f0 questi casi,
avrå facoltà d' mportare i flammiferi dálPestero in franchigia
<ii dazio.
Eccezioni d inademp enza per forza maggiore diŸèrse dai casi

predetti saranno valide soltanto se riconosciute tali dal Comi-
tato di cui all'art.16.

Art. 18.

La presente convenzione avrà la durata di anni nove a datore
dal 1· giugno 1923 e potrà essere žinnovata por coÀsenso delle
parti previ accord da prendersi entro sol inési dálla scadenza.

Addi 6 marzo 1923.

Pel Consorzio industrie flammiferi:

firmato: Giulio Luigi Mascarello 6el fu Efisio.
> Antonio Ëandol/I di IMedetto.
> Federico Perlingieri di Rållaelé

Visto, il ministro delle finanze
DE STEFANI.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 477, contenente norme per il pa-
gamente dei debiti dei Comuni verso i Con,sorzi provinciali
granari e dei debiti dei Consorzi verso loSíafo,nonchenorme
per la devoluzione degli utili conseguiti dai Consorzi stessi e
per I uccollo delle perdite.

VITTOllIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonté della Nazione

RE D ITALIA

Visto il decreto del commissario generale per gli ap-
orovvigionamenti e i consumi 20 novembre féÈU, rela-
tiro all'ordinamento dei Consorzi provinciali granari;
Visto il decreto del Ministero delle finanze 15 novem-

bre 1921, che stabilisce le modalità della liquidazione
nei Consorzi suindicati:
Visto l'art. 4 del decreto predetto, col jüß èi fa ri-

serva di emanare le norme per la erogazione degli
ut li conseguiti dai Consorzi stessi ;
Ritenuta la opportunità di emanare le iforthë per la

sistemazione dei rapporti di debito e crÑditÑ Ga i Co-
muni ed i Consorzi granari e fra questi e lo Stato,
nonchè quelle per la erogazione di tali utili e per l'ac-
collo delle perdite ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato par le finanze, di concerto col ministfo dell'in-
torno, presidente del Co¤siglio dei ministri;
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Abbianio decretato e decretiamo:

Art. I

Ai Comuni del Regno che si trovano nella impossi-
bÙ& Èi far fronte con i mezzi ordinari del bilancio
al pagatifento del loro debito verso i Consorzi pro-
vinkali granari è coneesso di provvedervi in un ter-

gife ndÍl superiore a quindici añni m diante versa-

mëiin rateali ad annualità costanta comprensiva della

quota di capitale o degli interessi calcolati al tasso

legale civile, da effettuarsi con delegazioni della so-

Traimposta fondiaria o di altri cespiti di entrata comu-
nale dati in riscossione all'esattore delle imposte dirette
coû¾bbligo del non riscosso per nseosso.
Entro il suddetto limite, il periodo di ammortamento

ò ilsaato in relazione alla entità del debito ed alla con-
dizione finanziaria del Comune, nei modi di cui al-
l'art. 4.

Art. 2.

Sigolo delegazioni sono rilasciate a favore della
éÑ$Ée È liquidazione o di stralcio del Consorzio
l'ariario creditore.

Art. 3.

Qualora il Comune non provveda al rilascio delle

dele azioni nei termini stabiliti, o non promuova, ai
iMÛ'ait. 309 della legge comunale e provinciale,

a tËeÑto della sovraimposta eventualmente occorrente,
irede la Giunta provincialo amministrativa, a norma
li articoli 210 o 220 di detta logge.

Art. 4.

e'dóËiinde par la ratizzazione di cui al precedente
soÉË dai Comuni trasmesse, pel tramite della Pre-

fettura, entro il 30 giugno i923 por i debiti già accertati,
'ed êiitYö "due mesi dalla data di comunicazione dell'ac-

certamento definitivo, per i debiti non ancora liquidati,
al Ministero delle finanze (Comitato liquidatore delle

estiolii di guerra - Sorvizio stralcio approvvigiona-
nËÏilti o consumi), che doeidorA insindacabilmonto in

máÔÌto, 1(terminando anche la durata del termine.

Le dománde devono essere corredate :

6) delle roguivo deliberaziolii donsigliari ap.pro-
Me 'ahllä Giunta provinciale amministrativa ;

Ëel relativi piani di a nmortamento con de-

Ñ$rÑ za Eal 1° gennaio o dal 1° luglio immediata-

mente successivo alla data di concessione dolla ratiz-

zazione ;

c) del motivato rapporto della prefettura, dal

quile viliuiti in modo lion dubbio che il Comune non

'ffit Ÿäkó di far fronte con i mezzi ordinari del pro-
þËò bÏIËncio al pagamento delle somme dovute al

Consorzio granario.
Ar t. 5.

Qualora i debiti dei Consorzi provinciali granali

verso lo Stato non vengano estinti integralmente con

le attività mobiliari e col ricavato dell'allenazione degli
immobili del Consorzi stessi, il saldo sarà effettuato
mediante cessione allo Stato dei crediti dei Consorzi
verso i Comuni della provincia accertati e sistemati ai
termini degli articoli precedenti. A seguito di talesces-
sione, le singolo Delegazioni saranno intestate sing alla
concorrenza del debito residuale verso lo Stato Ë fa-
vore del Ministero del'e finanze (Comitato liquidatore
delle gestioni di g11erra - Servizio stralcio approvvi-
gionamenti e consumi).

Art. 6.

Gli eventuali utili dei Consorzi granari, derivanti da
tutte le gestioni svoltesi dal dicembre 1914 in poi, sono
devoluti allo Stato.

Art. 7.

Dopo la chiusura della liquidazione à l'approtazione
del relativo conto, per i Consorzi pro'vnleíaÍi grinari
che risulteranno in perdita ton ndo conto di tutte le

gestioni dal dicembre 1914 in poi, il relativo onore

viene ripartito fra tutti i Comuni della Provincia, ad
eccezione della perdito verificatesi dopo'il 30 settem-
bra 1919 nella gestione dell'azienda speciale istituita a

norma d ll'art. 12 del R deoroto 15 'à Ñt6 19T9, nu-
mero 1449, le quali vanno ripartite $ðIiãì:tò fi'll i Co-
muni che hanno aterito a detta azienda ipediali.
Iil entrambi i casi, alla ripartizione dMle þdrdità, che

ò fatta in base al numero degli abitiffiti di'ölascun
Comune accertato nol censimento del iÒ21, þYdirvede
il prefetto con determinazione non 80ggdtta 1831cun
gravame nò in sede giudiziaria nè in sede aminififgtra-
t1va.

Art. 8.

Ai Comuni che si trovano nell'impossibilità di far
fronte con i mezzi ordinari di bilancio al pagamento
delle rispettive quote di perdita, è concesso di ptŠvve-
dervi nel termine o con le modalità, garanzie e an-

zioni di cui ai precedo.nti articoli 1, 2, 3, 4 e 5 in

quanto siano appEcabili.
A rt. 9.

E' demandato al Ministro dello finante di dinanare
le norme eventualmente accorrenti per l'eseenzione del
presente decreto, che sarà presentato al Parlantento
per la conversione in legge, e andrà hi Vig'öre nel
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, muiiito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
DE STEFul

Visto il Guardasigilli: Oviamo.
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$¢fogHarpio di Conafgfo comunale. MINISTERO DELL'INTERNO

Itelatione 4 B. B. Il Ministro segretario di Stato per

gli aNari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 4

marzo 192&ptti decreto che scioglie 11 Consiglio
comunale di 11essina.
SIfŒ l

A causa del Profondo mutamento delineatosi nell'opin°one
pubbhca, la seguito agli avveniment: politici dello scorso no-

vembre. l'Amministrazione comunale di Moss na, sorta dalle ele-
z oni generali del 1920. ha presentato le dim ssioni.
Per aos curare la cost=nuità del servizi, il prefetto ha provvi-

sor amente affidato lo gestione del Comune ad un suo commis-
sario.
Allo scopo di facilitare l'orientemento c'ei partiti locali, prima

della convoegtme (gel comisis dai quali dovrà sorgere la nuova

rappresentanza cittatiinä, apýare necessario un congruo periodo
di gestione)Íraordinaria della civica ez enda.
Mi onoro, percið, di sottoporre all'Augusta firma della Maestà

Vostra il decreto con cui si provyede allo scioglimento di quel
Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Di> o par volanti della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affali dell'interno, presidente del Consiglio dei
gli ieri;
Tis i g'i a,rtipoli 323 e 324 del testo unico della leg-

go comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 fe'abraig 191,5, II. 148, nonchò il testo· unico delle

leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
epmbre 1908, approvato con decreto Luogotenanziale
19 agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Messina è sciolto.

Art. 2.

Il signor anaggioro gongrale Eduardo Donza è no-
Ininato commissario straordinario per l'Amministra-
zione provvisoria del detto Comune firio all'insedia-

Inento del nuovo ('onsiglio comunale ai termini di
legge.
Al predetto commissario sono conferiti i poteri' del

Consiglio comunale a norma dell'art. 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del predetto testo unico.
1(Nostro ministroproponente è incaricato dell'esecu-

EioneÀél presente decreto.
Data a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

regione generale della sanità pubblica
Ordinanza di sanità marittima n. 2

IL MINISTRO SEGRETARIO 1)I STATO -

PER GLI AFFARI DELL' INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della pestenILas Pahhas (Canarie)r
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 17

gennaio 1912;
Veduto il testo un'c) delle leggi sanitarie, approvato con Re-

gio decreto 1* agosto 1907, n. 630 ,

Decreta:
Le proveniense da Las Palmas (Canarie) sono sottoposte alle

mi-ure dell'ordinanza di sanità marittima n.10 del 1* setteinbre
1907 contro la peste.
I prefetti delle Provincie marittime del Regno sono incaricati

della esecuzione
Roma, 21 marzo 1923.

Pel ministro
LUTRARIO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER LMGRICOLTV1

Direzione generale dell'agricoltura
Essendo considoigg sospett ufezione filiosserÍggapilgj

di Móidano, Alizola dell'Ëmilia, Budrio, CalderaraadteReno;dits
stelfranco Emilia, Castelmaggiore, G anarolo, Camugnano, Castel
d'Aiano, Castiglione de' Pepoli, Gaggio Montano, Gränaglione,
Lizzano in Belvedere, P:an del Voglio, Bogni deUa Porretta, in
provincia di bologna. sono state, con decreto 24 márzó 1923,
estese al territorio det, detti Comuni le norme contenute negli
articoli 1, 2 o 3 del testo unico 23 agosto 1917, n. 1474, e negli
articoli 10 a 14 del relativo regolamente 13 giugno 1918, n.1099,
circa l'esportezione di talune materio indidate ai riunieri 1,
2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

¾INISTERO DELLE FINANZE

1° AVVISO

Il signor Beghò Alfredo fu Carlo, dorniciliato in Massa ha
chiesto il tremutamento al portatore della rendita n. 39868 di
L.35 cons.3.50 *f, (1902) intestata a Iacono Mario fu Giovanni domici•
liato in Spezia (Genova) ceduta con attergato 10 maggio 1922, a
firina del titolare aut<nticata dal notar Garlbotti di Sþezia a fa.
vore di Beghë Corlo fu Carlo, mentrethe come si dichiara, dow
veva essere ceduta al predetto sig. Beghè Alfredo fu Carlo.
In analogia al disposto dell'art. 167 del regolamento generale

sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911,
n. 298 ;

SI NOTIFICA

ohe, trascorso il termine di un mese dalla data della prima pub-blicazione del presente avviso nella Garretta affici2le del Regno,
senza che sieno intervenute opposizioni, l'Amministkone del
Debito pubblico darà corso alla operazione di tramutamento al
portatore richiesta dal det'o signor Beghò Alfredo.

Roma, 22 mn zo 1923.
Per 11 direttore generale

CAPUTO.
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1ÆIlkTISTERO DELLE FIli.A.lNT2]E

RettiflpAe d'intesfazione la Pubblicazione· Eldasö d.31

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini trazione del D blio
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano inyece intestarsi e Vincolarsi come alla 00loans à
essendo quelle tvi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della Iritestazione da rettificare Tenore della rettinca

iscrizione rendita annna

1
.

2 3 4 6

8þ0 0[0 128684 52 50 Cecchini Maria fu Luigi moglie di Severi Cecchini Lecilio Maria fu Luigi ecc. come
Luigi di G. Battista, domiciliata in Roma, contro
vincolata

Cens. 5 Ol0 18b907 600 - Fenn Cesare fu Elisio, dom. a Gonnosfa- Fenu Cesare fu E/isio, dom. come contro
nadiga (Cagliari)

272912 175 - Mallaconico Alma di Michele, nub¿le, dom. Mal:nconico Alma di Àche e, niinore, sotto
a Nocera Inferiore (Salergo) la patria potestà del padre, dom. ootne

contro

8,50 O(0 23763 31 50 Congregazione di carità di Vallada (Bel. Intestata come contro. Con usufrutto vita-
(1902) luno), pel legato del fu sacerdote Gio- lizio-congiuntivo a DonAdonAntoriffftt

vanni Batta della Znssa. Con usufrutto Osvaldoved.di Prian Angelo e Andrich
vitalizio congiuntivo a Donadon Antonia Orsola fu Antonio ved. di kaksd Gfn-
fu Osvalde, ved. Prian Angelo, e Andrich seppe
Orsola fu Marco Antonio, ved. di Della
Zassa Giuseppe

Cdió OID 143970 1:100 - Ruggeri Giuseppina Pia di Cristofaro, nu- Ruggieri Giuseppina Pia eco. como contro
bile, dom, a Trapani

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, Approvato oon R. deereto 19 febbraio 1911, n 298, si
diffid ohitû ud possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

slaan state inotilloate opposistoni a questa Direzione generale, le intestasioni suddette saranno 00me sopra retilficate.

Roma, 17 marzo 1923. Per i l direttore generale : CAP DTO.

MINISTE.RO ¯DELLE FINANZE

Rettifiche d'intestazione. in Pubblicazione. Elenco n. 32.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date d i richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico. Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle ivl risultauti le vere indicazioni dei titolari delle rend:te stesse :

Numero Ammontare
di della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

Debito iscrizione rendita annua

1; 2 3 4 5

3,50 0¡O 829353 122 50 Lattes Claudina di Samuele Angelo, minore, Lattes Claudina di Abramo Samuele Angelo,
sotto la patria potestå del padre, do- m nore, ecc. come contro
miciliata a Venezia

ons.5 Ol0 69320 105 -- Parander Carlo Alberto fu Giovanni, dom. Parander Carlo Alberto fu Giovanni, mino-
a Luserna S. Giovanni (Torino) renne, dom. come contro

103087 750 -- Lizzoli Teresa fu Giovanni, moglie di Ro- Lizzoll Erminia Tereaa. ecc. tome contro,
selli Oreste, dom. a Novara , con usu- con usufrutto ad Omodel, ecc. domo
frutlo ad Omodeo Zorini Vittoria fu Vin- contro

cenzo, ved. Lizzoli, dom. a Novara

3þ0 Oi0 177735 38 50 Gariglietii Luig1 di Domenico, dom. a Corio Garigliet-Brachet Luigi, ecc, come contro
i Canavese (Torino)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, ep irovato con R. r ecreto 19 febbrato 1911, n. 298 si

diffida chiungne possa avervi interesse che tras orso un mese dal.a data deda pruna pubblicazione di questo avviso, ove non
piano state. notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma; Af BR¤0 94 F¢r il direito.e senerale ; CAPUTO.
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I NSERZ I 0 N I comune <ii omenolo ro
Associazione mutua per il servizio medico-chirurgico

Tramvie elettriche della Spezia
Assemblea generale ordinaria

i Società italiana di industrie elettriche
I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria

ERRATA-CORRlGE
per il giorno 15 oprile 1923, alle ore 14, nella sala de) Consigljo

Nell'avviso di convocazione d'assemblea, pubblicato a pag. 2242 comunale, allo scopo di deliberare sul seguente
della.Sa:zetta uf/iciale n. 62, del 15 marzo 1923, 11 comma 6 del- Ordine del giorno:
Pordige del giorno, essendo stato stampato erroneamente si ri 1. Approvazione del conto consuntivo del 1922.
producesiptegralmente qui appresso per rettifica: 2. Approvazione del bliancio preventivo del 1925.

< ð. Eventuale determinazione del numero degli amministra- 3. Nom na delle cariche.
tori e nomina degli stessi, oppure nomina del liquidatore o dei 4. Eventuali.
I'quidatori e determinazione dei suoi o loro poteri ».

ESocietà anonima Ignea
per 11 commercio dei carboni

Capitale sociale L. 300.000 - versato tre decimi

SEDE IN GENOVA

N. B. L'assemblea sarà valida qualunque sia il numero degli
intervenuti.

Chignolo Po, 21 marzo 1923.
11 Consiglio d'amministrazione.

12264 - A pagamento.
" R E. I.·S. A.

,,

Avviso di convocazione..
.

RappreSentanze -Esportazioni- Industrie
di assemblea generale straordinaria

In base all'art. 184 Codice commercio i signori azionisti sono
Società anonima

convocati il giorno 14 aprile p. v. alle ore 15 nella sede sociale Nede i n k' I renze
Piazza Úiillo Cattaneo, n. 6/8, per deliberare sul seguente Via Pecori 3

Ordine del giorno:
1. Relazione del Comitato esecutivo sull'andamento commer. Capitale sociale L. 655.000

ciale e finanziario dell'azienda.
2: Proposta dello stesso circa operazioni da compiersi nello

espletääierifo dell'obbietto sociale.
3. I)):gtaloni del presidente, di tre amministratori e di un

sindaco effettivo.
4. Elezioni in sostituzione dei dimissionari.
5. Modificazione agli articoli 3, 17, 21 dello statuto sociale.
6. Varie.

I signori azionisti di questa Società sono convocati in assem-
blea straordinaria per il giorno 16 aprile 1923, alle ore 16, presso
la sede in via del Pecori n. 3, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di anticipato scioglimento della Soc:età.
2. Eventuale nomina del l quidatore, determinazione dei suoi

poteri e del compenso.

In caso di mancanza di numero legale, l'assemblea di seconda
convogazione avrA luogo il giorno successivo alla stessa ora e

nello stesso luogo.
Per 'infervenire all'assemblea i signori azionisti, a norma di

quanto è stabilito all'art. 11 dello statuto sociale, dovranno de-

positate i certificati provvisori nella Cassa della sede sociale al-
meno cinque giorni prima del giorno della convocazione.

lira in prima convocazione non sia raggiunto il htunero
legale, l'assemblea potrà deliberare in seconda convocazione
un'ora dopo della prima qualunque sia il numero degli Linfer-
venuti.
Le azioni debbono essere depositate almeno 5 giorni innanzi

la data dell'assemblea presso la Cassa della Società.
Firenze, 24 marzo 1923.

I sindaci· Il Consiglio d'amministragogg,12255 - A pagamento· 12292 - A pagamento

Û&BapiflCiO Û8BtBSB ÛSliSiO GOVOni convocazione di assemblea straordinaria

Boeietà anonima della Società anonima " La lutela ,,

Capitale versato L. 3.000.000 - Capitala L. 716.C00
SEDE IN GENTO (Ferrara) SEDE SOCIALE MILANO
Avviso di convocazione

di ass_emblea generale straordinaria

I signori azionisti del Canapificio Centese Calisto Goyoni, So-
cietà anonima, sono convocati in assemblea generale straordinar:a
per il gjorno 11 apr:Ie 1923, nella sede sociale i l Cento, alle ore

15, px discutere e deliberare sul seguente
Ordine del glo rno :

1. Proposta di modificazione degli articoli 1, 26, 20 e 32 dello
statuto sociale;

2. Comunicazioni varie.

I signori azionisti sono invitati ad un'adunanza straordinaria in
Milano, via Camperio n. 9, per il giorno li aprile iñŠ a Ñe 16,
in prima convogazione, o per il giorno successivo, alla stespa ora,
in seconda convocazione, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazione della presidenza
2. Noraina dei consiglieri o del sindaci supplenti rinunziatari.
3. Modificazioni all'art. 22 dello statuto sociale.
4. Riduzione del capitale di L. 604.000 conferito dalla Società

in accomandita in ordine all'atto costitutivo 14 settembre 1922 -
Per intervenire all'assemblea, i possessori di azioni al portatore aumento dcì capitale sociale.

dovranno ettettuarne il deposito almeno cinque giorni p-ima di
quello assato per l'assemblea, presso la sede sociale in Cento e

Per intervenire all'adunanza i possessori di azioni dovranno
presso la Banca piccolo creditd di Ferrara. depositare le r zioni presso la sede sociale, almeno 5 giorni avanti

Conto, 22 marzo 1923. dell'assembica.

J2208 eipagamento.
Il Consiglio d'amminigrazione.

1 300 - A pagamento.
Il Consiglie d'a nministrazione,
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Modello B

BANCA D '·I T A L IA W°.='le:Så f.°5°'
Riassunto della situazione al 20 febbraio 1923

I

DIFFERENZB
colla situazione
precedente

ATTTVO. (Ifigliaia di Ifre)

Cassa ...... . ................................. 1382.926.70688 21.9W
Portafoglio su piazze italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 379.349.009 43 - 43.566
Tesoro dello Stato per somministrazione biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 616.000.000 -

Portafoglio all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 152.945 95 2.487
&nticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.060.070.000 -

&nticipagiopi ordinarie L. 1.679.698.073.74 (al Tesoro L 360.000.000) . . . . . . . . . . . 1039.698.073 74 gg_gyg
Titoli. .......................................... 406.440.82921 - ggg
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146 692.051 71 - 7.400
Conti correnti attivi (nel Regno L. 216.916.703,96; all'estero L 680.598.127,98) . . . . . . 897.544.831 94

- g4.g4
Asionistissaldo azioni................................. 60.000.000-
Servizi liiversi per conto dello Stato e dello Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 344 249.033 19 1.425
Partite.yprie ....................................... 1.474.130.12104 6.474
Sofferenge........................... ............. 965.15424 + 288
Spesedell'esercizio.................................... 5.749.98486 374

Totale . . . 16.726.867.742 20 - 122.755

Depositi . . . . 36.261 893.020 46
- 744.557

Totale generale · • • 52.988.760.702 66 - ß67.293

PASSIVO.

Capitaleo patrimonio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
240.000.000- -

Massadirispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48.000.000 - -

Biserva straordinaria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... . . . . . 12.025.41233 -

Circolazione ........................... ........... 13.049.861.950- - 241.712
Debitiavista. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .. . . . . . . . . . . . . .

770.970.51560 102.370
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 936.812.902 87 -- 40.1Ã
Conucorrentipassivi .................................. 82.081.08509 - 130
Servisi diveral por conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 184.932.069 71 40.8Å
Partitegarle....................................... 1.331.703.25432 10.627
Rendite deg'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

67.474.552 28 5.385
UtUtnettinell'esercizio ................................. - -

Interessi o proventi dell'impiego della Riserva straordinaria . . . . . . . . , . . . . .
- -

Totale . . . 16.726.867.742 20 - 122.758
Depositanti ... ............................·...... 36.261.893.02046 - 744.537

Totale generale . . .
52.988.760.762 66 - 867.293

Biserva. Garanzia dei biglietti in circolazione.
Oro. . . . . . . . . . . . . . . . . · · · .

884 975.045 22 Riserva (Irriducibile 0. 400.000.000). . . . . 1.630.082.919 07
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75.828.85ti 04 Attività diverse . . . . . . . . . . . . 11.419.779.080 93
Valute equiparato . . . . . . . . . . . . 669.279.017 81

Totale della riserva . . . 1.630.082.919 07 13.049.861.950 -

Bocedenya di garanzia L. 877.576.205.50 (per memoria).
Rappor'to della riserva (al netto del 40 010 poi debiti a Vista) alla circolazione 22,21 0¡O.

La rßerya della R. tesoreria provinciale facente parte del fondo di dotazione comprendo le sognenti valute:
Oro . . . . . L. 79 876.187 84

acudi al titolo d1 90011000 a corso legale L. 9.557.705 - L. 91.011.008 81
Argento monete divisionalt a corso legale o Torgine « 1.577.065 - > 11134.830 -

Il direttore genrrald Il capo del servizio di ragfonerla gene)•dfd
STRINGlIER, IllPETTI.

12301 - A pgalacito.
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Modello B
approv ata ::: R. decreto
14 gennaio 1909, a. 29

BANCO DI NAPOLI
IUassunto della situazione al 20 febbraio 1923.

DIFPERENZB
colla situazione
precedente

ATT.IVO. (Higliaia di fire)

Cassa.............................,. . ........ 467.149.46650 5.578
Portaf,oglio su piazze italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1237.372.330 75 18.214
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . , 14xamtxx) -

Portafoglio sull'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32.9P5.040 79 24
Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
t 218 4Aixl0 -

Anticipazioni (ordinarie L. 384.999.637,69 , al Tesoro L. 94,000,000 -) . . . . . . . .
478.999.637 69 795

Titoli ................ ........................ 151.239.95386 247
Antielpazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

52.357.741 64 131
Conti porrenti attivi (nel Regno L. 54.027.344,15 , all'estero L. 35.422.555,91) . . . . , 89 149.900 06 4 002
Servizi diversi per conto dello Stato e dello Proylacle . . . . . . . . , , , , . . . ,

5.152.106 04 5 152Éartitoyarie ..................................... 542.9.59.83343 23b73
Sofferente .................... ................, 867.44350 238
Spésedell'esercizio ................................., 2.942.79344 176

Totale . . . 4 427.88 1.247 70 6.722

Depositi . 4 639.614.656 35 - 1.103

Totale generale . . . 90ô7.498.914 05 5.619

PA.SSIVO.
Capitaleopatrimonio ................................ 50.000000- ---

Afassadirispetto ................................... 104.95482195 -

Circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ........ .... , 32§9.901.875- - 11.022Debitiavista . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . ...... . .. 1785CS.27426 2.716Ì)epositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304.701.861 43 9.778Conticorrentipassivi................................. 35.216.682- 2.850Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . 9.380.999 61 - 2.330Partitoyarie
..................................... 451.579.81919 ‡ 3538Rondite dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 582.114 26 ‡ 2.091Utillnettidell'esercizio

...............................

Totale . . .
4 427.884.247 70 6.722

Depositanti
. . . . . . . .

4 639.614.663 35
-- 1.103

Totale. generale
. . . 9 067.498.918 67 5.619

Riserfs. I Garanzia del biglietti in circolazionð
Oro . . . . . . . . . · · • • • • • • • • 202.477 932 72 Riserva (irriducibile L. 120,000,000) . . . 298.353.532 17rgento . . . . . . . · · · • • · · • . . 30.140.038 - Attività diverse

. . . . . . . . - - . , 2971.448.142 83Taluto equiparate . . . . . . . . .. . . 65.835.561 45

Totale della riserva
. . . 293.453.532 17

3 269.901 675 -

Eccedenza di garanzia L. 219.508.834 55 (per mernoria).
ospporto della riserva alla circolazione: 16 12 */. al netto di quella per conto deiro stato.

11 df rettore generale
li ragtontere generateMIRAGLI I.

LINGI
12302 .-yA pppmento,
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Modello B
annrovato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 20 febbraio 1923

DIFFERENZE
colla situazione
Precedente

ATTIVO (Mrgliaia di lire)

Cassa ........................................ 127.333.00375 ·- 8.829

Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249.901.791 22 -- 1.628

Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . 36.000 000 - -

Portafoglioall'estero.................................. 13.071.02185, -

Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 375.607000 - -

Anticipazioni (ordinarie L. 122.530.843,16; al Tesoro L. 31.000.000). . . . . . . . . . . 153.530,843 16 38G

Titoli ......................................... 49.470.44885 -

Anticipazioni a terzi per conto dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.538.476 12 340

Conti correnti attivi (nel Regno L. 47.689.517,26 ; all'ostero L. 12.510.642,70; . . . . . . 60.200.159196 383

Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provmeie . . . . . . . . . . . . . . . .
85.724.219 22 39.697

Partitevaria.... ................................. 84.699.09945 3.649

Sofferenze ...................................... 108.97315 &

Spesodell'esorolzio .................................. 1.853.82529 85

Totale
• • • 1.243.038.862 02 34.588

Depositi - · • • . 1.423.100.817 30 2.870

Totale generale . . . 2.666.439.679 32 37.458

PASS.IVO
Capitaleopatrimonio ·•···••••••••·••••••·••••••••••• 12.000.000- -

MassaÄlfiipetto · · · · · · - - ••••••••••••••••••••••••••• 21360.86934 -

Riserra'straordinaria · · · · • · - • • • - · • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 8 251.487 65 -

Circölazione ••••••·••••••••••••••••·••••••••••••• 712.044.675- 5.213
Debitiavista-··•••••••·••·••••••··•·•·•••·••••••• 114.112.32747 2.426
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . · 100.881.610 68 477
Conticorrentipassivi ••••••••••••••••••••••••••••••• 8.014.42119 179
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincio • • • • • • • • • • • • • • • 89.343.342 64 36.614
Partitoyario •••••••••••••••·••••••••••••••••••••• 173.17‡.25312 11.395
Rendita gelfpercisio . . - · · -

· · • • • • • • • • · • • • • • • • • • · • • • · - · 3.855.874 93 1.074
Utillnettidell'esercizioprecedente .........................

Totale . . . 1.243038.862 02 34.5601
Dopositantl ..................................... 1.423.400.81730 2.870

Totale generale . . . 2.666.439.679 32 37.458

Riserva. Garanzia dei biglietti in circolazione.

Oto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39 443.467 03 Biserva (irriducibile L. 28.000.000) . . . . 74.163.67ö 33
Argento ................. 9.577885- 'Attivitàdiverse ............. 637.880.9¾†òf
Valute equiparate . . . . . . . . . . . . 25.142.323 24

Totale della riserva . . . 74.163.675 33 712.041.675 -

Essessaza di garanzia L. 209.453.616,04 (per memorta)
Rapporto della riserva alla circolazione i 24.18 */.

Per il direttore generale Il ragioniere generate
PALMERI.

12303 - A pagarmento
AIENANDA.
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BANCA DELI.? ESERCENTE Parte straordinaria:

Società Anonima Cooperativa Modifica allo statuto.

Capitale illimitato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria il 15
ap'rilflú23, alle ore 9,30, in piazza di Pietra n. 40 p. p. per discu-
terËil heguente

O"dine del gio, no:
1. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione.

Occorrendo, la seconda convocazione Terrà fissata con altro
avy so.

Civitavecchia, 21 marzo 1923.

Il presidente
Vincenzo Gi comini.

12325 -- A pagamento

Cooperativa di consumo macchinisti e fuochisti F. S.
2. Approvazione del nuovo statuto.
3. Elezioni dglle cariche sociali.

Roma, 26 marzo 1923.

12894 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

" Anonima Società Esportatori agrumi ,,

ROM A

I soci,sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno
15 aprile 1923. alic ore 8 1¡2 in pr ma convocazione ed alle ore
9 112 in seconda cowocaz:one nei locali del Cinematografo Mar-
coni in piazza Vittorio Emannele per discutere il seguente

Ordine del giorno .
SEDE IN CATANIA

Auviso di convocazione

I signori azlonisti sono convocati in assemblea generale ordt-
14eria per il giorno 14 ap ile 1923, alle ore 9 ant., in prima con-

Vocasione, e per il giorno 15 stesso mese, alle ore 10, in seconda

1. Lettura del verbale precedente.
2. Pres atazione ed app ovazione del bilancio.
3. Re azione morale e finanziaria del Consiglio.
4. Relazione dei sindaci.
5. Rinnovazione delle cariche sociali.
6. Morlifiche dello statuto.

eenvocazione, nei locali sociali, siti in Catania, via Spadaccini, 7. Varie
a. it, per discutero il seguento Per il presidente

Ordine del giorno: Fiorentini Giuseppe.
1. Relazione del Con iglio d'amministrazione. 12326 -- A pagamento.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 30 settembre 1922.
4. Elezione amministratori uscenti.
4. Elezione Collegio sindacale.

Per il Consiglio d'amministrBEÍORO
P. Luigi Rapisardi.

12]IO3 - A pagamento.
' Banca italo-olandese

SOCIETA' ANONIMA

Società anonima cooperativa Spes
I signori soci sono convocati in assemblea generale ordi-

naria che avrà luogo n lla sala della presidenza del Tribunale
supremo di guerra e marina in piazza Cairoll, Roma, il 17 apr:le
1923, alle ore 15, per del berare sul seguente

Ordine del giorne:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci e approvazione del bilancio.
3. Conferma nomina dell'amministratore comm. Mininni Gíu-

Oede i n Genow a seppe per il periodo in cui ha sostituito l'amministratore dimis-
.

- sionario tenente colonnello Arisio Mario, e nomina dei consi-Capitale L 500.000 gliert decaduti dalla carica: ten. gen. S. E Vanzo Augusto, Sua
I algaori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

por 11 gerne 19 aprile 1923, in Genova, nella sede sociale, Piazza
Grimaldi, n. 1, alle ore 14, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Anmente del capitale sociale e modalità della emissione

#ý11e anove azioni.

Eccellenza avv. gen. mil. Tommasi Donato, ing. Giordana Eu-
genio, avy. Mininni%iuseppe.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti
5. Nom na di tre membri effettivi e due supplenti pel Col-

legio probivirale.
6. Var e.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
le lore azioni 10 glerni prima nella Cassa sociale.
Qualora la prima convocazione non fosse valida per mancanza

di numero legale, l'assemblea si riunirà in seconda convocazione
il giorno 20 aprile alla medesima ora.

Genova, 19 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12507 - A pagamento

Ove nella prim9 assemblea non si raggiungesse la maggioranza
legalo i soci sono convocati in seconda adunanza alle ore 15 del
g orno 25 apr le 1923 negli accennati locali.

Roma, 27 marzo 1923
Il presidente

della Coope ativa Spes
Vanzo Augusto.

12330 - A pagamento.
CASSA DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA

S. A. L. L.
AVVISO

I soci della Cassa di risparm o di Civitavecch a sono convocati
in assemblea generale ordinaria a tenore degli articoli 8, 10. 11
iÏËIlo statuto sociale per !! g orno 31 naarzo 1323, are 1L, nella

sVde delPIstituto, in via Cencelle, n. 4, per trattare 11 s guente
Ordine del giorno:

Società anonima Lombardo Laziale
SEDE IN ROMA

Via Pellegrino Matteucci, num. 1-3
Capitale L. 1.000.000 interamente versato

Parte ordinaria: I signori azionisti sono convocati in assernblea generale ordi-
la Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922. naria per il giorno 12 aprile 1923, ore 10, in prima convocaziono
2. Nomina di soc¡. c per il giorno 29 aprile 1923, ore 10, in seconda convotazione,
8. Nomina di quattro consiglieri pel qua iriennio 1923-926. nei locali della sede sociale, per discutere il seguente4. Nomina di un cqusigliere in sosltuzione del s g. Ansehno Ordine del giorno:

Cecygte11(dim•ssionario. 1. Relazione del Co a iglio.
Nem at og emolumento ai sindaci per l'esercizio 1923. 2 Relnione del sindaci.
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3. Bilancio dell'esercizio dal 14 novembre 1921 al 31 digm- in calce facenti parte del fondo Boara di proprietà di questo
bre 1922. Comnile.

4. Retribuzione ai sindaci. . Coloro che intendono di agire all'asta dovranno nel giorno in-
5. Nomina del consiglie'i di amminist azione in sostituzione dicato presentar,e per ciascuno dei lotti in vendita la foto offerta

di quelli dimissionari. scritta su carta bollata da,L. 2,40 debitamente sottoscriýae sug-
6. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti. gellata.
7. Nomina di un presidente onorario con solo voto consul- L'asta sarå apertà lotto per lotto sulla base dei pezzi indicati

tivo.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti debbono depo-
sitare tre giorni liberi þrima della data fissata le azioni nella

Cassa della Società o presso il Banco di 11oma sede 41 Ronië.
Roma, 27 marzo 1923.

Il Consigllo d'amministrazione.
12331 - A pagamento
Societa A.nonima Fabbrica Aghi e Spilli

In liquidazione
SEDE IN ROMA

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso l'ufficio del liquidatore ing. Salivetto 111 via delle Conver-

tite n. 5, in Roma, per il giorno 12.aprile 1923, e occorrenda, in
seconda convocaz one per il successivo g:ortio 13, alle ore 15,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno .

1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 marzo 1923.

3. Nomina dei s ndr cl.
4. Varie ed eventuali.

I liquidatori
ing. Giuseppe Selivetto.
avv. S:Ivio Petrucci.

nell'elenco suddetto e gli aspiranti dov,rsnno produrre contem-
poraneamente alla presentazione della scheda la prova di avere
effettu. to presso l esattoria comunale il deposito a canz'one del-
l'offerta nella misura indicata per ciascun lotto nell'elenco mede-
simo nonchè quello per le spese d'asta e contrattuali nella mi-
sura pari del 15 */, del dato d'asta.
La vendita sarà deliberata al migliore offerente purchè sin su-

perste o raggiunto il prezzo sfabilito nell i scheda segreta d'uffi-
cio, ed è vincolata alle condiz:oni generali e speciali·stúbilite nel
cap tolato d?oneri annesso al progetto 17 febiraio 1923, redatto
dall'ufficio tecnicq comunale di Legnago ed approvato con la de-
libera commissariale sopra citata.
Progetto e capitolato ostensibili egli interessati preFso la se-

greteria municipale nelle ore di ufficio.
Il termine utile per il miglioramento dell'impo to di delibera

non potrà essere infe iore al ventesimo di quel o delhtprtvvisoria
aggiudicaz one (fatali), scade alle ore 11 del giorno 4 Blaggio c. a.
Il prezzo di defin tiva aggiudicazione sarà pagato pör intero

ell'atto della firma del contratto che sarà stipulato entro e non
più tardi delP 11 novembre 1923, alla quale data l'aggiudicaterio
s'arà immesso n<l mategiale ¡iossesso delPimmoUle ritenuto che
in mancenza del pagamento delPinte-o pgezzo entio tale data
soggiacerà alla perdita dei depositi e fettuati.

Legnago, 17 marzo 1923.
Il Commissario prefettizio

12332 - & pagamento

R. Prefettura dell'Umbria
IL PREFETTO

Vi.to che la farmacia di proprietà degli eredi.del defunto far-
macista signor Costantini Castantino, in Sigillo, ò priya di direttore
diplomato e chiusa da oltre quindici giorni senza speciale auto-
rizzazione;
Constatato che alcuni di tali eredj sono irreperibill o emigrati

all'estero
Visti gli articoli 11, lettere e) ed f), della legge 22 maggio 1913,

n. 468, e 17 del regolamento 13 luglio 1914, n. &29, sull'esercizio
delle farmacie ed in analogia a quanto dispone l'art. 146 del Co-
dice di procedura civile ;

Notifica

agli eredi del fu Costantino -Costantini di. Sigillo, che si propone
la dic!tiarazione di decadenza dal diritto di esercitare la firma-

cia e ch - possono nel termine di dieci giorni dalla data di inser-
zione presentare le eventuali loro giustificazioni a questa Pre-
fettura.

Pèrugia, 1° marzo 1923.
p. Il prefetto
Borrelli.

12299 - A pagamento.

MUNICIPIO DI LEGNAGO
AVŸISO D'ASTA

per vendita d bent comunali

dott. cav. uft S. M. Innocenti
Il segretario L

dott. caV Umberto Zennaro

In licazione e situazioni

1. Terreni e f,bbricati in comune di Legnago siti in Vangadizza
a nord del latifondo Valle Boara.

Lotto denominato: Boara Vecchia.
Ind casioni catastali:

Comune di Legnago sez. E (Valli) foglio XIV an. 41, 42, 44
45, 53, fogl o XV nn. 1, 2, 3asõe, 7, 12, fogi o XVIII n. 50.

Superfice reale ett. 21.32 53.
Pezzo sul quale si apre l'incanto L. 206 000.
L'immobile à gravato oltre che delle pubbliche imposte e.

dàlla tgssa Consorzio Valli Grandi Versnesi, dclla spesa per fa-
sciugamento meccanico nella proporzione di L. 4.52>,0ð9 pe ogni
un:tà di superficie.

Ammontare del deposito per cauzione delle offerte L.20.600.
Ammontare del deposito per spese d'asta e contratttaali 150(0

sul dato d'asta L. 30.9>0.
Confini:
A mattina: in parte con 1:nea in direzione da nord a sud

col lotto 2 a parte dello scolo di mezzo.
A mezzog orno: st adelh consortiva e linea di confine del

foglio XIL
A sera: arg ne sinistro detto Bussè.
A tramontana: scole Afx oni e strada Boara.

Annotazione. - Il lotto compre de:
Campi veronesi 71 e mq. 252.

Insseguito a deliberazione Commissariale 19febbraio 1923, n.35

appi·ovata dalla Giunta provinc ale amministrativa in seduta 6

marzo 1923 come da visto p efett zo 7 marzo stehso n. 4508, si

porta a pubbliòa notizia che nel giorao 19 aptile corrente anno

alle ore 10 antimeridiane, presso questo Municipio in prèsenza
del commissario prefertiz°o per l'Ammin strazione del comune di

Legnago siprocederà egl metodo dei partiti segreti e colle norme
fissate dall'art. 86 gel regolamento per l'amministrazione e contaa

bilità dello Stato approvato con IL decreto i maggio 1885, n. 3074
alla vendita al miglior offerente dei beni stabili descritti nell'elenco

Superficie soggetta a spesa per l'asciugamento meccanico
e tt. 17,70 37.
2. Terreni e fabbr:cati siti in com ne di Legnago. frazione di

Vangsdizza a nord del fondo Valle Boara.
Lotto denominato: Quarto di Mezzo.

Indicazioni catastali:
Comune di Legnago sez. E (Valli) foglio I n. 22, 28, foglio XV

n. 3-b.
Superficie reale ett. 14,28,33.
Prezzo sál quale si apre Vincanto L. I13.000,

'
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L'immob le, a gravato oltre che 'delle pubbliche imposte e

dalla'tassa.Consòrzio Valli Grandi Veronesi, della spesa per fa-
scingamento meccanico dell t .proporzione di L. 4.525,059 pr ogn
unita di superficier. .

-

.

•

niinontare del deposito per cauz=one delle offerte L .14.500.
Arâmontare del deposito per spese d'asta econtrattuall15010

sul dato d'asta1. 2L450. '

Cottflaf : •

A ínattina : linea di divisiòne col lotto 1 .

A mezioglorno :.parte con fosso e parte con linea di ps o-

pr eÏà cozÀunale:
.

A sera : .strada consortiva parallela all'abbandonato soolo
Mororii.

A tram ntana : acolo Maroni.

Amnetadoni. Il lotto comprende :
Campi .votonesi 47 e mq. 1853.

Superficie sogg tta a spesa per l'asciugamento meccanico
eft. 12,9800.
3. Tei·rent e fa'>bricati siti in comune di Legnago, frazione di

Vangadizzira.nord- del fondo Valle Boara. i
Lotto denom nato Punta Boara.
Indicar.ioñL catastali:
Coinuno di Legango, ses. E (Valli) foglio XVI n..ta,2,6ae 6

Superficiesrealerett. 18þ4.09.
Ërezzo sul qùale af apre l'incanto Is. 185.500.
L'immobile gravato oltre che delle pBbbliche imposte e

dalla tassa Consorzio Valli Grandi Veronesi, della spesa per l'ascin

gametilo medesimo nella proporzione di L. 4.5250au per ogni tin,tà
di superficie.

Amrnontare del deposito per cauzione del'a oñerta L. 18.50t
Ammontare del deposito per spese d'asta e contrattuali 16 Ott

sul dato trasta,L. 27.82õ.
Confini.:
A mattma : Scolo Dugaletto e parte dello scolo Dugalone
A mezzogiorno : metà fosso del mapp. 7 gel fogho XVI.
A séra : Tecchio alveo dell'abbandonato scolo Maroni.
A tratnontana: fosso la comune Ditta De Stefani.

AlPatt della stipula del co tratto relatito gli doqafronti do-
Tranno versare ñella Cassa comunale l'intero ammontare dei lotti
di cui si resero ogg,adicaferi.

Gaeta, 24 marso 1925.
Il sindaco
E. Riccio.

Il segretario comunale
F. Battista.

12310 - A pagamento.
PROVINCIA DI BELLUNJ

Circondario di Feltre

couv.Jsr¯EO DI .AltS.LË
Avviso d'asta con abbreviezioni di termini

IL SlNDACO

Avverte, che, nl giorno 7 apr le, alle o-o 8 e nella sala consi-
gliare, innanzi al med simo, o chi per esso, e coll'assistenza del
segretario rogante, si terrà, una pubblica asta col metodo della
candela vergine, per l'appelto del lavori di ricostruzione della
Malga'comunale « Coldagnella 36 >.

I lavori da appaltarsi risultano specifloati nel relativo capite -
into speciale con allegali disegni, che sono visibili presso questa
seg eteria comunale.
L'asta sarà aperta sul prezzo base di L. 44.345,00.
Il deposito da farsi per le spese e quale cauzione provv!soria

è di L. 1600.
Esso deposito dovrà faisi presso la tesoreria comunale.
Ñon si procederà all'aggiudicazione se nel pri no incanto non

si avranno almeno due otferte.
Le offerte in diminusione non dovranno essere fnferiori al 2 0/0
fl prezzq base d'asta, e le diminuzioni g obali s'intendono sem-
re fatte su tutti i singoli prezzi unitari.
Il te m ne per il oo.npimento dei lavori è di giorni 90, succes-

sivi e córitinuativi, decorribili dalla data di consegna dei lavori.
La prima aggiudicazione sarà soggetta alla diminuzione del vi-

"Ànnotazioni. - Il lotto comprende :

Campi Verönest 61 e mq. 2409.

Seperhoie so¿qetta a spesa per fasciugamento meccanico
ett. 18,54,09.
12269 - A pagamento.

MUNICIPIO DI GAETA

(esimo entro le ore 12 del glorno 18 aprile 1923.
Per essere am nesso all'asta le imprese o cooperative concor-

r mti dovranno presentare i documenti necessari per dimostrare
a loro idone tà.
Tutte le spese pe, l'asta, di bollo, contratto, registro, nonchè
luelle di collaudo, assicurazione operai, attressi, ponti di servi-
tio, ecc., sono a carico dell'appaltatore.

Aywiso d' asta
Arsië, 24 marzo 1923.

Il sindaco

Nel giorno 9 del mese di apr.la 1923, alle ore 11, sa"à tenuto in

questo uffic pe dinanzi al sottoscritto sintiaco, un unico incanto

por la vendita\di n. 3ã.lotti degli A enili di Serapo, a sud delle

strada detta degli Orti, indicati nella relativa planimetria redatte
dalPingegnere cav. Di Fonzo Vincenzo, ed al prezzo di base di

L. 12 il mq.
La vend-ta seguirà per lotti e per mezzo di asta pubblica e col

sistema. della candela vergine e sotto l'osservanza delle p-esc i-

zioni al riguardo contenute nel egolamento sulla contabilikå dello
Stato.

Ogni lotfo è della superficie di mq. 1000 o poco più.
Prima dell'apertura delPincanto gli aspiranti dovranno ly ::i

tare a mani del seg etario una somma eguale al dec mo del va-
lore del lotto di cui si chiede l'aggludicazione, olt e a L.1000 per
spese d'asta e di registrazione s lvo conguaglio.
Le offerte in a mento al pezzo indicato pe, ciascun mq. non

dovrå esse e inferiore a L. 1.

Gli acquirenti dovranno adibil e la quota di a enile equistate
o a villino o a cosa di villeggiatura in base ai tipi che fornirå

PAmmin'st nzione comunale, restando inibito espressamente di

ridu"lo šd altro uso sotto pena di decadenza della concessione.

Gli Äcaultenti degli aren li r marranno vincolati al Comune me-
diante il,solo atto di aggiudicazione, mentre il Comune s' inten-

derà vincolato solo allora che gli atti di incanto abbiano ripo -

tata'lá supedore approyazione.

Valentino Padovan
t2311 -- A pagamento.

Comune di Dacimomannu
Essendosi provv soria:nente aggiudicato dazio consumo triennio

1923-925. per L. 2 i.550, rendosi noto che i fatali scadono alle
ore 12. del 10 aprile p. v. -

Le offerte dovranno presentarsi nella sogteteria comunale, .

Dec momannu, 24 marzo 1923.
Il sindaco.

12318 - A pagamento.

Comune di Lozzo Cadore
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati per la vendita di prodotti boschivi
il giorno di venerdi 6 aprile p. v., alle ore 10 ant., in questo Uf-

fleio muni:ipale, dinanzi al sindaco o chi per esso, avrà luogo
una pubblica asta, ad unico incanto e con aggiudicazione de-
finitivr, col metodo delle offerte segrete stabilito dagli arti-
coli 87 a) e 90 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, per la vendita del prodotti boschivi in tronchi rofondi(ta-
glie e cime) ritralbili da n. 3824 piante resinose del bosco Val-
darin, di cui il verbale dt martellate forestale 10 luglio 1921, cal-
oolate di una massa oubica di me. 4844,570, nonphi dei prodotti
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di poehe plante achtantate del bosco Valsalega, il tutto di un va-
lore approssignativo di L. 500.000 e sul dato a base d'ailtëdi lirË
100 il me.
Consegna e misuraz!one della merce a tempo utile per la così

detta menadolla > 1921 sugli stazi di Ponte da R'n e Proazzet in
territorio di Auronzo.

Pagamento dell'importo approssimativo prima delkinizio della
consegna. salvo conguaglie.
Le offerte in bollo da L.2,40, ed in piego chinso, dovranno es-

sere presentate o fatte pervenire in uno dei mooi indicati dak
l'art. 87 a) non più tardi delle ore 10 del suddetto gio no, acedm-
pagnate dalla prova di aver depositato nella Cassa comunale la

so uma di L. 50000 a ca 22i>pe dell'o Terta, la quale somma larà
poi bonvertita in anticipo delfiasporto della mercé a garanzia
dell'adempimento del contratto, nonchè la somma di L.10.000 per
le spese d'asta e di contratto, che sono a carico dell acquirente.
salvo conguaglio.
La vendita è vincolata alle altre condiz.oni stabilffe dal qual

derno d'oneri forestale 11 luglio 1921 riassunte e coördinate con

aggin te e modificazioni nella deljb ra cons gliare 17 corrente, e
nel relativo visto di esecuto ietå visibili in questa segreteria, nelle
ore d'ufficio.

mente L prezzi unitari, ricopoacendoli nel loro complesso. rimu-
nefâtdri e tsoi da consenti~à U ribasso che sarà per proporre.
L'Am ninistrazionc appaltante si riserva la piena ed insindaca-

bÌIe lfhertà di escludeëe dall'esta qualunque dei concorrenti,
senza che Pescluso possa reclamare indennità di sorta nè pre-
tendere che gli siano res note le ragioni del provvédimento.
La cauzione definitiva da prestaistlprima della stipulatione del

contratto in ragione del ventesimo della somma di deliberamen-
to dei lavori potrà essere depositata tanto in numerario da de-

positarsi pres o it Cahsa depositi e prestiti come in titoli dello
Stato calcolatt al valore di Borsa del g orn6 del deposito.
Il ter nine preflaso por il compimento del lavori è di mesi sei

dal giórne-della consegna la quale avverrà entro 5 giorni dalla
data di appravazione del contratto.
I pagamenti verranno effettuati,in base elle norme del cap to-

lato d'gppalto.
L'aggiudicatario dovrà stipulare il contratto e stro il termine di

giorni otto da quello del deliberamen'o definitivo penn la de en-
denza.
Sull'aggiudicazione provv sor a sa à accettata l'oierta di r -

basso del ventesimo i cui fatali scadranno il g orno 22 aprile 1923,
alle ore 12.

Lozzo Cagore, 23 marzo 1928. L*aggiudicitario dovri eleggere domicil o legale in Bellin-
Il sindaco zago.

Calligaro Giovanni. Tutti gli atti relativi al presente appallo sono visibili nella sc-

12317 - A pagamento. greter a comunale ogni giórno feriale, dalle ore 9 alle 12.

. . Spese d'asta, registrazione, copie del contratto, sonor.a carico
Comune di Esllinzago Novarese del deliberatario.

Bell nzego Novarese, 21 marzo 1923.
Appalto del lavori per la costrus one di un ed ficio scolastico / Il sindaco -

AVVISO D'ASTA
' C. Apoétolo.

Il segretario comunale .

Il giorno 5 aprÏle 1923, alle ore 10 ant., in Bellinzago e nell'rula - Somaglino g om..G ojalini.
del Consiglio comunale avrà luogo un primo esperimento d'asta 12316 - A pagamen
per l'ilppalto dei -lavori su indicati per l'ammontare compleas: or '

di L. 242.91a,tt, in conformi'à del capitolato speciale redttto dal-
' PROVINCIA DI CATANZARO

l'ing. Fidppo Oddone e di quello genérale a stampa pergli appalta
dei lavori per conto dello Stato.

L'esperimento avrà luogo a forma dell'art. 89 del regolamento
sulla contabilità dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio
1885, num. 3074, cioþ col metodo dell'estinzione della candela
vergine.
Non si farà luogo all'aggiudicazione se non si ricevono offerte

di almeno due conco rent!.
L'appalto sarà provy!soriamente aggiudicato o colui che avrù

offerto il niaggior ribasso percentuale sul prezzo suddetto e le
offerte dovranno essere fatta in ragione non ininore acent.50od
a multipli di cent. 50 per ogni 100 lire dell':mporto de! lavori base
d'asta. •

Circondario di C9tanzaro

COMUNE' DI SOVERATO
AVVISO D'ASTA

con ri'uz one di termini, per esperimento defin tiro in seguito a
presentazione di offerta di miglioramento del ventesimo per
l'appaltc dellaiiscossione dei dazi di consumo per 11 quin-
quencio 1923-1927

A termini dell'avviso d'asta pubblicato in data 3 marzo 1923,
nel giorno 15, detto mese ed ango.. si è tenute, in questa r<si-
denza munio pale, pubbt:co incanto per l'appalto della riscoss'ene
dei dazi di consumo del comune di Soverato per il quingfiennio

Per essere ammessi al concorso occorre esibire: ' 1923-1927.' che fu aggiudicato provvisoriamente per il prezzonetto
A) cert ficato di moralità rilasciato in data po..teriore al ti Ì.. 25.200 anaue, in confron'o di L. 25.000 aanne, su cui ven:va

presente avviso d'asta. aperto l'incanto.
B) cert ficato peixale di data non anteriore di 4 mesi a Nel periodo dei fatali, essendosi presentata un'offerta in I 1300

quella fissata per l•asta. di miglioramento non infer ore al ventesimo del prezzo d prov-
C) cert Scato di idoneitA rilasciato da un ingegnere vistato visor a aggiudic'zione, Pommontare annuo dell'appalto suddetto

dal prefetto o sottop,efetto e di data nin anteriore di mesi 6 a è stato portato a þ. 26500.
quella dell'asta, da cui risulti che il concorrente ha esegliito per Si rende perció n>to che nel giorno 4 <'el mese di apr le 1923,
conto proprio o diretto per conto altrui, lavori di natura ana- alla ore 9 in questa residenza municipale, innanzi al sitidaco, o
loga a quelli da app altare senza aver dato luogo a contes'azfoni a chi pe· lui, si proce terà all'incanto definitivo seguendo di pr -

o liti di sorta. . ced:m nto a termini abbrevint . per l'appalto della riscossiorie del
D) ricevuta della tesoreria comunale del deposito infrutti-

fero a titolo di cauzione provv soria della somma d. L. 10000, e
di L 2000 in conto spese, sa:Yo per queste ultime, il contogg o
finale.

e) dichiarazione per iscritto con cui si assetisce dal con-
corrente di esserst reesi sul posto dove debbono eseguirsi i
lavo-i appalíati e di accettarli giusta il progetto stesso e°1e eon-
dizioni d'asta, e di avere pfeso conoscenza delle condizioni lo-
coll' nonch6 di tutte le circostahEt generali e part!COlari che

iazi di consumo per il quinqueonio 1923-1927.
'asta sarà aperta sull'ammon'are ha e diL.26.ãC0annue; avrà

luogo col metodo della est nzione della candela verg!ne, s condo
le norme contenute nel regolamento sulla contab lità generale
dello Stato in data 4 maggio IMS..n 3074, ey sarA l'aggiudica-
zione dennitir a a favoce ded'ultimo migliore oliereni. '

In mancanza di offerte in qucyto incanto, l'appelto suddetto
resterà dennitivamente oggiudicato al sig. Francesco GiotTrè fu

Domen co s ccome colui che ebbe a' presentare l'offerta di mí-

possono avere influito sulla determinazione dei prcasi .e delle glioramen'o del ventesimo.
condizioni contrattuali dell'opera, e di avere giud,cato singolar- Il capitolato d'oneri e tutti i documenti relativi all'appalto del
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dazi di consumo trovansi ostensibili~in questa segreteria coma-
ñale nelle o-e di ufficio. .

Restano ferme e si intendono ripo ·tate nel presente tutte le
altre condizio i indicate nel pr mitivo avviso d'asta di sopra ri-
chiamato.

Soverato, 23 marzo 1923. ,

Per il-sindaco
l'assessort anziano

.

Antonio Tropea.
Il segretario c< muuale -

Nicola Corradini.
12315 - A pagamento.

Municipio diMercogliano
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto definitivo con diminuzione di due decimi

per la vendita del legname ceduo misto di ontano e cerro

esistente nell'andecima sezione del Demanio comunale
.

di Mere gliano (contradd Cuccuruzzo)

Il mattino di martedi che si contano li 8 delYentrante mese di
aprile, alle ore 10 antimeridianë con la cont nuazione, in questa
casa comunale, innanzi al sindaco o chi pe lui. saranno tenuti
pubbUci esperimenti d'asta col sistema della candela vergine ed
unico incanto ed a termini abbreviati di giorni cinque, per la sen-
dita del legname esistente nelPundecirha sezione di questo bosco
demaniale comunale utilizzanile a esibone sul prezzo di di base
di L 56.241.36 e cioè con due decimi di r.basso sul prezze di pe-
rizia, essendo andati des,rti tre esperimenti d'esta.
Sul prezzo-di base gli aumenti .non potranno essere inferiori

alle L. 159.
,
Per concorrere alla gara b sognerà iimostlare di aver eseguito

nella cassa comunale il deposito di L. 7000 in conto delle spese
indicate nelPart- 19 del capitola o, deposito che sarà immediata-
mente restituito ai non aggiudicatari.
Al momento dell'aggiudicazione o al più tardi entro tre giorni

dala medesima, l'aggipoicatario dovrå prestare una cruzione de-
finitiva di L. 10.000 a garepzia della pigna es'¿uziono degli obblighi
contrattuali.
Il prezzo che rimiterà dall'aggiudicazione, che sarà definitiva;

dovrà essere pagato per un terzo all'inizio del taglio, un terro all'atto
della stipula del contratto e Paltro terzo dopo tre mesi, sempre
però prima d'aver incom nciato il trasporto dal bosco dell'ultimo
terzo del materiale legnoso.
Gli atti d'lla vendita del taglio di legname in parola faranno

parte integrante del contratto. e sono vi.sißili tutti i giorni nelle
CODsuete ere d'uffcio.

Mercogliano, 24 marzo 1923.
Il segretario .

Vaccarella.
Vi to II, sindaco

12312 - A pagamento.
F. Vecchiarelli.

OPERE PIE
Legato Fortunato e Opuservatorio Orfanelle

Avviso d'asta ptir eilmento di ventesimo

SI RENDIš NOTO
che in seguito all'avviso d asta in dgta 1* corrente m se di marzo,
gli incanti sono stati espletati (on verbale per il notaio di qui
cav. uff. Berardi o Rotondo, in data 19 detto, e si è avu'o il se-
guente risultato per l'aggiudicazione provvisoja:

CONSERVATORIØ ORFANELLE

Lotto unico.
Caseggiato a la via Trescine, n. 3$, a Bellifemine Dome ico fu

Onofrio per L. 2800.
LEGATO FORTUNATO

Lotto 1.
Magatz no in via Borgo, n. 83, äd Alessandrini Saverio.fu Raf-

faele per L. 37.000.

Lotto 2.
Caseggiato in vía Mammoni, nn. 39-41, deserto.

Lotto 3.
Caseggiato in via Mammoni, nn. 48-50-52, a Gagliardi Sergio di

Francesco e Rafanelli Cecilia di Vito, coniugt, per L 2.600
Lotto 4.

Caseggiato in via Mammoni, nn. 41-46, deserto.
Lotto 5.

P anterreni al Largo Municipio, an. 24-26, ad Azzollini Mauro di
Giuseppe per L. 12.200.

Lotto 6.
Planterreni al Largo Municipio, n. 20, deserto.

Lotto 7:
Appartaniento al 1* piano a •Largo Municipio, n. 22, rimandata

la vendita
Lotto 8.

Appartamento a 2° piano a Largo Municipio, n. 22, a Scarselli
Alfredo fu Ottav:o per L. 23.000.
Il. termine utile per l'aumento del ventesimo su ciascun lotto

spira alle ore 10 del giorno 3 apr le p. v.
Malfetta, 19 marzo 1923.

Gli amminister tori del Legato Fortunato
Can. curato Mauro Amato.
Parroco Mauro Pisani.

L'amministratore
del Conservatorio Orfan lle

Nicola Nisio.
Il segretario

Giuseppe Poli.
12319 - A ppasmento

Ospedale Haggiore di liovara
Vendita di terreno

Avviso di aggiudicazione provvisoria
S. notifica che nell'incanto oggi tenutosi presso l'Amministra-

stone di questo ospedale maggiore, la vendita del terreno de-
nominato Prati Gallassino o d«l gas, di compendio del podere
di Sannazzaro in terri orio di Novara della superf'eie in cata-

sto di pertiche 4t pari ad ettari 7,89,44 venne provvisoritmente
aggiudicato al prezzo di L. 10.05 per ogni mq. di superficie.
Il termine utile per le offerte di miglioria, non inferiori al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria, cadrà alle ore

10 del giorno -di lunedi 9 aprile p. v.
Il capitolato di vendita è visibile nell'ufficio di segreteria del

Pio Ente.

Novara, 24 marzo 1923.
•

p. L amministraziope
Achille Viganotti, segfetario.

12318 - A pagamento.

MINISTERO DELLE ÈINANZE
Direzione generale cei monopoli industriali

Avviso d.' asta
con aggiudicazione defin tiva al primo incanto per l'appalto della

forn tura di kg. 60.003 di cartoncino speciale in risme per la
con~ezione di bustine per spagnolette G ubek da consegnarsi
ripartitamente durante il periodo dal 1 giugno al 31 ottobre
1923 in ragione d. 120 quintali mensili.

SI Fa NOTO
che nel giorno 14 aprile 1923, alle ore 10 prrcise, sarà tenuta,

presso la Direz one generale dei monopoli industriali un'asta a

partiti segreti, colle norme stebilite dagli articoli 87-A e 90 (ul-
timo comma) del regolamento di contabilità generale dello Stato,
per l'appelto della fornitura di kg. 60.000 di cartoncino speciale
in risme occorrente alla Direzione generale del monopoL indu-
striali per la confezione di bustine per spagnolette G t:bek e

da consegnarsi franco di qualsiasi spesa, imballaggio co apreso,
su vagone nella stazione di Roma-San Lorenzo-Malabarba.
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IA condiziöni dell'appalto sono assate da apposito capitolato
d'onerl, ostensibile pre,so la Direzione generale dei monopoliin-
dustriali, p esso tutte le IntendeREe di finanza e le Direzionidelle
Manifatture del tabacch

.

Il campione è v.sibile presso tutte le Manifatture dei tabacchi
e presso la Direzione generale dei monopo11 industriali (U. T.
C. M. T.).
Le offerte dovranno presentarsi alPasta o farsi perveni•e in

piego s gillato alPautorità che presiede all'asta per mezzo racco-
mandato, ovvero consegnandole personalmente o facendole con--

segnare alla Direzione generale dei monopoli industr.ali a tutto
11 giorno che precede quello dell'asta.
Por essere valide le offerte dovranno:
1* essere stese su carta da bollo da L.2,40 e debitamentefir-

mate e suggellate ;

2* contenere tanto in lettere quanto la cifre la indicazione
del prëzzo richiesto per ogni quintale di cartoncino:

3* essere garantite mediante l deposito di L. 10.000 da ese-

guirsi esclusivamente presso una delle sezioni di R. Tesoreria
provínciale del Regno.
Tale deposito sarà fatto in moneta metallica, o in titoli di

Stato ammessi noi depositi provvisori per adireleaste pubbliche
indette nell'interesse dello Stato.

Spagnolette Giubel costituente il letto unico dell'aYY1so d'asta
pubblicato dalla Dires:one generale dei monopoli industriali in
Roma il giorno 21 marzo 1923 al prezzo di lire . . . . ; . . . .

. . (tanto in lettero quanto in c:fre) per ogni
quintale di cartoncino, assoggentandomi alle condizioni tutte fis-
sate nell'avviso medesimo e nel relativo capitolato d'onerk

(Nome, cognome, paternità e domicilio dell'offerente).
(Al di fuori dell'otterta): Ollerta per fornitura di cartoncino spor

ciale in risme per bustine per sigarette.Giubek.
12323 - A 'c'edito.

Arsenale R. Esercito - Napoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seJuta
a sonso dell'art.87a) delregolamento di contabilità generale

SI FA NOTO
che nel giorno 18 del mese di aprile 1923 alle ore 11, si proce-
derà in .Napoli, nel locale della Direzione sudde'ta, situato nel-
l'Arsenale di marina (banchina della darsena) avanti il sig. diret-
tore dell'Arsenale di R. esercito a pubblico incanto a partiti se-
greti per l'appatto delle seguenti provvute:

i Indicazione degli oggetti
I titoli arizidetti saranno calcolati per il valore effettivo a corso

di Borsa.
Il deposito potrà essere fatto anche nella Tesoreri centrale,

qualora sia costituito esclusivamente in titoli ammessi per coa-
correre ai pubblici incanti per conto dello Stato;

4* essere corredate da un certificato della Came a di com-
mercio, ovo ris.ede à concorrente. di data non anteriore a tre

mesi, dal quale risulti cho egli esercita l'industria t elativa alla
fornitura cui concorre.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate,

o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come non

presentate, e del pari non potranno essere ammesse offerte fatte
per delegazione, qualora non s ano munite di regolare ed auten-
tico atto .di procura speciale rilasciato dal mandante.

,

L'appelto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche
se

,
sarå presentata una sola offerta a favo e di quel concorrente

che avrà richiesto il prezzo minore e ad ogni modo inferiore o
almeno uguale a quello massimo portato dalla scheda segreta
ministeriale.
Non sarå data pubblicità al prezzo portato dalla .scheda segreta

minister:ale nè a quelli delle o 'erte e dell'aggiudicazione.
L'atto di rggiudicazione ed il c ntratto che dovrà essere poste-

riormente stipulato s'intenderenno soggetti, per quanto riguarda
lo Stato e nel sgo interesse, alla condizione sospensiva della loro
approvazione, e non sa anno quindi eseguibili se non dopo che
siano stati approvati con decreto del Ministero delle finanze, regi-
strato alla Corte del conti.

Lotto unico.
9-78 Panconi di noce, gross. mm. 200 mc. 50.

Prezzo parziale L. 600.
Importo totale della provvista L. 30.000.

9-79 Panconi di olmo, gross mm. 260 ‡ mc. 50.
Prezzo parziale L. 450.
Importo totale della provvista L. 22.500.

9-121 Tavole di olmo del n. 2 gros. 35 a 40, mq. 300.
Prezzo parziale L. 22,50.
Importo totale della provvista L. 6750.

9-146 Tavoloni di olmo del n. 1 gros. 80 a 90, mq. 300.
Prezzo çarzlale L. 37.
Importo totale della provvista L. 11.100.

9-147 Tavolont di olmo del n. 2 gros. 70, mq. 200.
Prezzo parziale L. 32.
Importo totale della provvista L. 6400.
Importo totale del lotto L. 78.750.
Somma per cauzione L. 7675.

Termine per la consegna giorni 40 decorribili dal giorno
successivo a quello in cui sarà partecipato al provveditore l'ap-
provozione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione pre-

detta e nel locale suindicato.
.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le ofÝerte scritte

su carta filigranata col bollo ordinario di lire due, flrmata o chiusa
n piego sigillato.
Il ribasso deve essere ch!aramente espresso in tutte lettere,

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte
senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sointa dichiarazione di svincolo del deposito a tergo dellarelat:Va
quietanza..
icoloro invece che avessero fatto deposito in tesoreria, senza
rendersi poi offerenti verrà rilasciato un certificato dichiarante
che segui l'asta senza che i med, simi vi prendessero parte, onde
se ne valgano per ottenere a loro cura lo svincolo.
Il popositor fatto dal deliberataria strå trattenuto a garanzia de,
gli obbilghi contratti dal'o stesso verso l'Amministrezione.
Tutte indistintame te le speso d'asta e di contratto saranno a

arico delt'aggiudicafarlo.
Roma, 24 marzo 1923.

TWla Direzione generale dei monopoli industriali
11 direttore capo

dell'Ufficio tecnico centrale IdeHe Man fatture tabacchi

sotto pena di nullità dei partiti. da pronunc arsi, seduta stante,
dall'autorità che p1•esiede all'asta.
Quando il ribasso si a indicato anche in cifre e vi sia discre-

panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte let-
tere, l'offerta è val da per la somma espressa in lettere.
Il del.beramento avrà luogo definitivamente seduta stante, in

questo pr!mo ed un co incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà offerto il ribasso di un tanto per -cento sul prezzo in-
dicato nel presen e avviso.

I depositi possono farsi presso la Cassa della D rezione pye ha
luogo l'!ncanto, o presso le Delegazioni del tesoro, presso lo Se-
zioni di tesoreria aventi sede nella cittå ove è pubblicato il pre-
sente avviso.
Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati in

altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositi saranno fatti in moneta metallica, od in bi-

ing. G. Brisi. glietti di Stato, o di Banche di emissione accettati nelle pub-
bliche Casse come denaro, o con quei titoli del Debito pubblicoModello <'l offerta
del Regno ed obbligazioni descratti in apposita nota misibile

Io sottoscr tto mi obblige d, assumere a appalto la fern:tura presso tutte le Direz:oni d'artiglieria e dipendenti Ufôci stac-
del cat·toncino speciale in risme per la confezione di bustine per cati.
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Tal titoli ed obbligazioni saranno raggnagliati al valore di di Cosenza, repertorio n. 424, senteneste gli obblighi e le condi-
Borsa del giorno antecedente a ,quello in cui verra operato 11 sioni cui deve essere Vincolata la concessione;
deposito. Su conforme pa ere del Comitato permanente del Consiglio su-
Gli accorrenti possono- presentere le loro offerte all'asta, ov- periore delle acque:

vero farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, u 2161, ed il regola-
consegnarle perseitalmente, o farle consegnare all'Ufficio appal- mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle de-
tante, anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta. rivazioni ed utilizzezioni di acque pubbliche, nonchò la legge 25
' Di questi partiti pe o non si terrà alcun conto, se non saranno luglio 1906, n. 255, contenente provvedimenti a favore dalle Ca-

presentati o, non giungoranno all'ufficio aplialtante prima del- Inbrie;
l'apertura dell'incanto, e se non risultera che gli accorrenti ab- Di conce to col Ministro delle finanze ;

biano fatto il deposito di cui sopra e presentato la ricevuta del DECRETA :

medes mo. Art. 1.
Le offerte potranno anche ess-re presentate sino all'ora fissata Salvi i diritti dei terzi e concesso alla Ditta Giusepppe Rai-

per l asta, ed anche seduta stante, purchè non sia ancora inco- mondo De Caro di derivare dal fiume Aron. in località Marazza,
Ininciata Papertura dei pieghi contenenti le offerte. del territorio del comune di Cetraro (provincia di Cosenza), una
Ldepos ti presco la Cassa della D rez one oveha luogo Pincanto quantità d'acqua non superiore a mod. 2, nel periodo di acque

potranno farsi dalle ore•10 alle 15 di tutti i giorni non festivi dal abbondanti, e di mod. 1, nel periodo di marra, con una media

girno della pubbl cazione dl presente avviso, e nel g orno del- di mod. 1.50, per produrre un salto di m. 45, una potenza nomi-
l'incanto stesso fino a che non sia ancora suonata l'ora stabilita nale media pari HP. 90.
per l'apertura dell asta Art. 2.

Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei La concessione é accordata per anni trenta successivi e conti-

depositi fatti in una sezione di tesoreria. nui decorrenti dalla data del presente decreto subordinatamente

Le ricèvute non dovran,o essere rinchiuse nei pieghi conte- all'osservanza delle condizioni contenute nel ditato disciplinare 28
nenti le offerte, ma presentate separatahente. ottobre 1922, n. 424 di rep. e sarà esente da canone a norma del-

Si avverte che a tutti coloro che avranno presèntato offerte' l'art. 88 della legge 25 giugno 1906, n 255, a favore delle Cala-
sen'za essere r:sultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila- bria, per tutta la sua durata, salvo l'obbligo dr 1 pagamento del
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de- canone che a suo tempo sarà fissato, nel caso di rinnovazione

posito. ,
della concessione.

A coloro invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria L'lagegnere capo del Geaio civile di Cosenza è incacicato del-
senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato di- l'esecuzione dal presente decreto.
chiarante che seguì l'asta senza che i medesimi vi prendessero Roma, 21 febbraio 1923.

parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di Il ministro
svincolo. CARNAZZA.
Le offerte sottoscri te da coloro che hanno mandato di pro-

curg non hanno valore. se i mandatari non esibiscono in origi-
nale'autentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Saranno considerate nulle le offerte che non sieno firmate e

suggellate e quelle che contengono riserve e condiz oni.
Le offeric scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo sono val'de per g'i effetti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno donunciate alle autorità compe-
tenti per l'applicazione delle pertalità stabilite.
Sono nulle le o ferte fatte in via telegrafica e telefonica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a

carico; dél.deliberatario:

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1928, reg. li,
foglio n 1820.

Per copia conforme.
Il direttore capo divisione

F. Fasciani.
Per l'ingegnere capo

M. Campolongo.
12172 - A pagamento.

VTTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nakione
Ra D'IS'ALIA

Napoli 24 niarzO 1923.

Il relatore
F. GrassL

.

12282 A credito. .

Direzione Generale
per le ,Opere pubbliche delPitalia Meridionale e Insulare

Premesso che per ovviare alla deficienza di eneigia, causata
dalle eccezionali magre invernali del fiume Adda, la Società
Generale Italiana Edison di Elettricità, con istanza 5 agosto
1918, corredata da progetto di pari data, a firma del suo Diret-
bore ingegnere G. Motta, chiese di attuare d'urigenia ed in via

precaria opere di sbarramento all'incile del corso d'gcqua, me-

diante la costruzione di una traversa provvisoria a circa me-

Dfvis. 96 - N. 53I

IL MINTSTRO SEGRETARIO DI STATO

per i lavori publ:llef
Vista Pistanza 15 ap ile 1921 della Ditta Giuseppe Raimondo De

Caro, corredatasda-progetto in data 14 aprile 1921,.a firmé del-
Ting. Tommaso Boccardi, per la conc•isione di dërivare·dal flu-
me Aron, in31ocal‡tå Marozza, in territo lo del comune di Co-
traro (p ovincia di Cosensa) mod. 2 mass. d'acqua per,.produrre,
con,un salto di m: 45, IIP nominali 120, con una media di mo-

dull1.50,d'acqua,HP.nominali 90, da imþiegare'a scopeindu-
striale i
Vistil gli atif della esperita istruttoi•ia ai sensi dello~ vigenti di-

spiisiaioni legislat°Ye e regolamentari in materia dtderivazione
di acqáe pubbliche, durante la quale rion furono presentati re-
elami, nò or pos zioni ;
Visto il d:sciplinare sottoscritto lial signor Glúseppe Raimondo

De Caro,,inslata 28 ottobre 1922 presso Puf8eio del;Genio civile

tri 50 a monte del Ponte Azzone Visconti a Lecco (Provincia
di Como) in guisa da produrre una frattenuta d'acqua nel lago
di Como, da utilizzare, nel periodo jemale, nel)propria impianto
di Robbiate sull'Adda, per la produzione di un maggior quan-
titativo di energia valutato in unui Kw. ora 2.300.000, ottenibile
da un onggiore deflusso unitario contintto dell'emissario di
moduli 0.32, corrispondente all'imma.gazzinamerito nel lago di
mc. 29AC L000 d'acqu,, merch la sopraelevazíone di metri 0.20 del-
l'ordinario livello lacuale alla quota dell'idrometro del Ponte
Visconteo;

Che, in conformità al voto 10 settembre 1908, n 520, del Co-
mitato Permanente del donsiglio Superiore della Acque, ed in
considerazione delle prospettate ragioni di urgenza la nominat,
Società si obbe l'invocata autorizzazione provvisoria per attu,-
zione delle chieste opere, a termini degli. articoli 25 del Decreto
Legge 90 novembre 1916, n. 1664, e 31 del corrispondente regol -

niento Leonico amministrative 24 gennaio 1917, n. 85, allora in
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vigore sulle derivazioni d'acque pubbliche, e sotto la osservansa speri nsa fatte nelle desorse stagioni invernali delle opere di

degli obblighi e delle condizioni di cui al disciplinare 27 sette sbarramento all'incile delPemissario flume Adda ha pienamente
bre 1918, rep. n. 476, dello Ufficio del Genio Civile di Como; dimostrato la innocuità del modesto sovralzo del pelo lacuale,
mentre, avuto riguardo alla speciale natura ed importanza delle in quanto il previsto livello del massimo invaso del lago di

opere anzidette ed agli svariati interessi pubblici e priva.ti con- Como, fissato alla quota di metri 0.20 circa sullo zero dell'idro-

nessivi, con Decreto del Ministro tiei Lavori Pubblici 19 settem- metro al Ponte Visconteo, rimane in ogni caso inferiore alla
bre 1918, n. 9474, fu disposta l'ordinaria istruttoria della su quota che, in condizioni di libero deflusso, il lago stesso suole

cennata istanza 5 agosto 1918 della Società Edison allo intento raggiungere per oltre 250 giorni dell'anno;
di accertarne l'ammissibilità, sia pure ai fini di una conces- Che le alterazioni prodotte dalle nuove opere al regime.nbr-
sione precaria, in confronto alle ragioni degli eventuali oppo- male del higo sono di così modesta entità, e rappresentano in
nenti; ogni caso un valore massimo di invaso di così breve durata in

Visti gli atti di tale istruttoria, nel cui corso vennero pre-
sentate numerose opposizioni da parte di Amministrazioni, Enti
pubblici e privati interessati dalle proposte opere di invaso,
opposizioni che, a giudizio dei competenti tecnici ebbero a risul-

tare, come si dirà in appresso, infondate;
Vista l'ulteriore documentata istanza 19 settembre 1919, con

la quale la Società Generale Italiana Edison di Elettricità,
perdurando la crisi nella produzione di energia elettrica, e te-

nuto conto dei risultati dell'esperimerto fattone nella prece-
dente stagione jemale, chiese di ripristinare la traversa nel-
l'alved dell'Adda anche per l'inverno 19195-1920, e così per tutti

gli anni successivi sino alla definitiva, regolazione del Lago di

Como, .al che venne provveduto, stante l'urgenza e limitata-
mente _alla predetta stagione invernale 1919-1920, con altro di-

sciplinare di autorizzazione provvisoria redatto dall'UfBcio del
Genio Oivile di Como in data del 27 ottobre 1919, col n. 492 di
répei•'torio, mentre, con voto del 25 novembre 1919, n. 529 il Con-

åiglio Superiore delle Acque (Comitato Permanente) conside-
rato' che nessun danno di rilevante entità era derivato a pubblici
o privati interessi dall'attuazione dello sbarramento ed invaso
di che trattasi, espresse l'avviso che nulla ostasse all'accogli-
mento della nuova istanza della Società Edison per il ripristino
delle relative opere, ma che la corrispondente concessione fosse
da assentire in via precaria e di anno in anno, sino a quando
non consigliassero diversamente particolari ragioni tecniche o

preminenti motivi di pubblico interesse;
Ëitenuto che, in applicazione di. tali criteri, la provvisoria

concessione delle opere in Ifarola è stata fin qui periodicamente
rinnovata,' a cura del Genio Civile di Como, in seguito alla

presentazione di regolari istanzo da parte della Società Edison;
laddove, all'intento di legittimare e disciplinare con definitÌvo
provvedimento la precaria concessione, statuendo altreal le norme
per la sua rinnovabilità, è stato sottoposto all'accettazione della
Società interessata ulteriore apposito disciplinare 31 luglio 1920-

15 settembre 1991, rep. n. 523, del ripetuto Uflicio del Genio Ci-

vile di Como, disciplinare col quale, mantenendosi le condizioni
tiitte dei precedenti atti relativi alla provvisoria autorizzazione
delle opere, vengono definitivamente stabiliti gli obblighi per
l'esercizio della precaria conbessione, in dipendenza della quale
viene precisata in HP. 486 la potenza media continua conse-

guente all'utilizzazione, nello esistente impianto di Robbiate,
sull'Adda, del deflusso costante di invaso del Lago di 00ma va-

lutato in moduli lo.32, af dislivello di metri 39.10;
,
Considerato che il ricavo di tale quantitativo di energia

idrica, .merch I'attuazione di un limitato invaso del lago di

Como, si addimostra tuttora vantaggioso per l'economia nazionale
in relazione all'attuale costo ed alle difficoltà di approvigiona.
montó del carbone, e che, pertanto, può ben farsi luogo, sino a

che permangano tali condizioni, alla precaria concessione delle

corrispondenti opere di notevole pubblico interesse;
Considerato quanto ai temuti danni che dallo esercizio del-

l'invaso sarebbero derivati alle bonifiche del Piano di ßpagna, e
ad altri terreni di proprietà Peduzzi in Valtellina (ricor'so della

confronto alla progressiva erogazione della riserva nel periodo
di magra, da non potersi affermare che siano cagione di imiios-
sibilità all'esecuzione di lavori manutentori, come di nuove co-

struzioni e basse quote in prossimità del lago medesimo (ricorso
del Collegio Ingegneri ed Architetti della Provincia di Como;
dell'Associazione fra gli Industriali delle Arti Edilizie di Como;
della Giunta Municipale di Como; della Deputazione Provin-
ciale di Como; e dell'Associazione di Proprietari di case di Como
e circondario);

Che, per quanto concerne la tutchi della navigazione fluviale
lungo l'Adda, in conformità ai voti espressi da taluni fra i no-
minati Enti opponenti, si sono addimostrate idonee allo scopo
le prescrizioni imposte alla Società Edison per l'impianto della
traversa all'incile del lago, rimanendo dimostrato come nessun

intralcio ne sia dipeso al libero svolgimento della navigazione
durante i periodi nei quali la traversa è stata in tutto od in
parte efficiente;

Che, dovendo in via assoluta escludersi la possibilità di una
piena del Lario nel periodo jemal'e compreso tra novembre -e

febbraio, non è in guisa alcuna a temere (come è stato rappre-
sentato dalla Giunta Municipale di Como) che dall'esercizio
1Íel limitato invaso del lago, quale viene praticato dalla So-
cietà Edison, possa risultare aggra.vato il pericolo delle escre-
scenze di esso a danno delle zone rivierasche più depresse, onde
il problema generale della regimazione del lago stesso e della
regolazione dei suoi deflussi, merco la sistemazione dell'emis-
sario, va considerato partitamente o non in relazione alle prov-
visorie opere di ritenuta di che trattasi;

Che, quanto agli altri ricorsí, fra i quali quelli della Od-
gregazione di Muzza e del Consorzio per l'incremento delle irri-
gazioni nel territorio Cremonese, tendenti a limitare il periodo ·

per l'esercizio dell'invaso lacuale, a che-non debbano derivai·ne
alterazioni al regime naturale dell'Adda, le prescrizioni di di-
sciplinare e la natura stessa delle opere di invaso e degli sco'pi
che si propongono sono tali da escludere ogni possibilità che ne
risulti turbato il noimale deflusso dell'emissario;

..

Che trattandosi, nel caso in esame, di una concessione a
titolo precario, non puð, infine, trovare accoglimento la richie-
sta della Deputazione Provinciale di Coino per l'attribuzione .in
suo favore del sovra canone di cui all'art. 28 del Decreto Legge
20 novembre 1916, n. 1664, oggi articolo 40 del R. Decreto e ot-
tobre 1919, n. 2161;

.Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque
(Comitato Permanente) come dal sopra richiamato voto 25 no-
vembre 1919, n. 529;

Visti il R. Decreto Legge 9 ottobre 1919, n. 2161 ed il regola-
mento approvato con Decreto Reale 14 agosto 1920, n. 128ð, sullederivazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche;

Su proposta del Ministro Segretario di Stato pei lavori
pubblici, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Ditta Ezio Peduzzi di Morbegno; ricorso dei Comuni di Rogolo, Salvi i diritti dei terzi, ed in seguito a presentazione di
Andalo, Delebio, Mantello, Piantedo e Dubino; ricorso del Col. regolare istanza, la Società Generale Italizar Edison di elet-
legio Ingagneri ed .Architetti della Provincia di Como) che l'e- tricità potrà essere apualmente Autorinata, ove non ostino par-
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Licolari -ragioni. tecniche< o premineriti ragioni di pubblico inte- a tuttc. le opere necessarie per riparare ed ovviare alle altera-
resse, a4. attuare, nel periodo jemale, precarie opeie di sbarra- zioni che derivassero alle attuali condizioni dell'Adda, in di-
mentö del fluine Adda a Lecco, per l'invaso del lago di Como, pendenza della costruzione e del funzionamento della traversa

allo, scopo di conseguire, mercè l'utilizzazione di un maggiore medesima.
deflusso, unitario coptinue dell'emissario, .valutato in moduli Art. 8 (Disc. c. s.) :

0.32, in relazione al volume d'acqua di mc. 29.400.000 immagaz- La Ditta
,
concessionaria si obbliga ad indennizzare ogni

fixtaf6 col sovralzo di metri 0.20 dell'ordinario livello lacuale eventuale danno che potesse derivare a terzi, sia privati che
alla' quàta dell'idrometro del Ponte Viscánteo, la produzione di Enti pubblici, in dipendenza della esecuzione dei lavori.
una maggiore potenza media annuale di HP. 486 nello esistente Art. 5 (Discipl. 31 luglio 1920):
impianto idroelettrico di Robbiate sull'Adda.

'
.

Art. 2.
'

La precaria concessione di che trattasi iimane subordinata
all'osseivanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare
31, luglio 1920-15 settembre 1921, rep. n. 523, dell'Ufficio del
Genio Civile di Como ed al pagamento del canone annuo di

La Societh Generale Italiana Edison di Elettricità è tenuta
alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni conte-

nute nel Decreto Leggo o ottobre 1919, n. 2161, sulle derivazioni
dalle acque pubbliche, nonchè delle norme regolamentari che sa-

ranno emanate per la sua applicazione, e di tutte le prescrizioni
legislative e regolamentari concernenti il buon regime delle

lire 1458.00 (lire millequattrocentocinquantotto). acque pubbliche, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'i-
Art. 3. giene e la sicurezza pubblica.

L'introito della su indicata'prestazione annua sarà impu- L'IngegnereCapo:
tato al Cap 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente Lon1.
esercizio finanziario, ed ai capitoli corrispondenti per gli eser- 11893 - A pagamento.
cizi futuri.

' Il Nostro Ministro Segretario di Stato poi Lavori Pubblici
è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

Da STEFANI.

SUNTO che l'Amministrazione istante, ai
termini degli articoli 69 della

Sull'istanza della Direzione di legge sulla contabilità generale
ce mm.ssariato ni litare di Paler- dello Stato e 642 del relat vo re-
mo, in persona dell'attuale di- polemento, am rà a depositare
rettore, domic liato, per uffic o presso la segreteria della Corte
nel locali del detto Comm.ssa- dei conti:

CARNAZZA.
' Registrato alla Corte dei Conti addì 26 gennaio 1923, reg. 2

Lav. Pubbl. fogl. n. 734. .

Estratto dai disciplinari 27 áttobre 1910, n. 492 di rep., e

31 luglio 1920-15 settembre 1921, n. 523 di rep.
Art. 6 (Disc. 27 ottobre 1919) :

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere seguite tutte le
necessarie cautele e adottati i provvedimenti tecnici atti a ga-
rantire che non ne derivino danni ai terzi ed alle pubbliche e

private proprietà.
La posa in opera, lo spostamento, la rimozione degli ele-

menti della traversa dovranno essere eseguiti in modo che sia

sempre possibile il libero passa.ggio dei natanti, non arrecando
ostacoli od intralci alla navigazione fluviale.

A tale uopo la Società concessionaria dovrà sottostare a

' tutte quelle interruzioni e sospensioni nella esecuzione dei lavori'
che fossero riconosciute necessarie, e adottare le modifiche o va-

rianti che all'atto pratico reiultassero eventualmente opportune,
nell'interesse della navigazione, ad esclusivo giudizio dell'Am-
ministrazione.

A tale fine la Società stessa si intende obbligata ad eseguire,
a sua cura e spese, e in qua,klsiasi tempo, manovre di sposta-
mento e trasporto dei cassoni, modificando l'ubicazione e le di-
mensioni della luce di' deflusso prevista in progetto nella parte
centrale della traversa; e ciò in base allo prescrizioni che saranno

riato, e per elezione in Roma,
presso la R. Avvocatura generale
erartale, in via Cola di it.enzo,
n. 28
Io sottoscritto ufficiale giudi-

'zlario, addetto alla Corte di cas
sazione di Roma, ove risiedo al
Palazzo di Giustizia.
Ho col presente alte dichlarato

al a gnor avv. Castelli Vincenzo
tu Alfonso, domiciliato a suo tem-
po :n Canicatti ed oggi in Ame-
rica, a New York.
Che l'Amministlaz one istante

ebbe, in data 30 luglio 1918, a
stipuláre regolare contratto col
s gnor avv. Castelli, lo .mmagt z-
z namento e la gestione per conto
dell' Amministrazione militare
dncetta foraggi di Girgenti) d.
alcune derrate, avena, fave, car-
rubbe, fieno e paglia.
Che lo interessato gesti ed am-

ministro per conto della suddetta
Commissione un magazzino in
Narp.
Che fatta la consegna delle

derrate, l'Amministrazione mili-
tarð esaminate le partite di en-
trata e di uscita, e quindi com-
pilato il conto del carico e dello

Una copla del conto del carico
e dello scarico delle derrate del
magazzino di Naro gestito dallo
intimato Castelli Vincenzo per-chè il medesimo possa averne
visione.
Con espressa dichiarazione che

scórsi giorni centottenta dal fatto
deposito, senza espressa dichia-
rezione da parte dello intimato
dell'accettazione del conto e del
riconoscimento del complessivo
debito di L. 27.6ß7,30 verso l'Am-
ministrazione militare la mede-
sima andrà ad istituire regoh re
giudizio contabile presso la com-
petente sezione della Corte dei
conti p ovvedendo le opportune
statuizloni.
Salvo ogni altro diritto che

possa alla detta Amministrazione
istante competere.
Roma, 14 marzo 1923.

L'ufficiale giudiziario
Lorenzo Fornari.
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(la pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO
per dichiarazione di assenza

date dall'Autorità concedente.
Dovranno inoltre essere attuati tutti quei provvedimenti tec-

nici, come installazione di funi metalliche longitiidinali di guida
ed appoggio, od altri, che la detta Autorità, ritenesse necessari,
nelle tratte di fiume immediatamente a monte ed a valle della

traversa per garantire la continuità della marcia dei natanti.
La Società stessa, nel caso di parziale o totale asportazione

della traversa, da qualsiasi causa essa venga provocata, anche

per forza maggiore, dovrà provvedere a riparare tutti gli even-
tuali danni che ne derivassero, e ad effettuare la rimozione e lo

agombero dei depositi di materiale che si formassero, per la rot-
tura e lo sfasciamento dei cassoni, in qualsiasi località, nel-
i'alveo dell'Adda o sulle sponde.

Dovrà inoltre provvedere, a tutte sue cure e spese, a rimuo-

vere, i depopiti di materiali, gli interimenti che si formassero
ne1Ÿalveo per il fatto dell'esistenza della traversa, e, in genere,

scarico ebbe a rinvemre un am-
manco di quintali 352,39 di faye
che al prezzo dell'ultima conse-
gna, cioè L 70 al quintale im-
portano la somma di L. 21.667,30.
Oltre a ciò il signor Castelli

risultò debitore di L.-3000 per
residui anticipi dati dalla Com-
missione foraggi di Girgenti, giu-
sta quietanza 25 giugno 1919, a
firma del Castelli.
Per tanto 11 medesimo è ri-

sultato debitore dell'Amministra-
z'one istente della somma di !!-
re 21.667,30.
Tanto premesso, io sottoscritto

afficiale giudiziarlo, ho col pre-
sente atto avvisato il detto si-
gnor avv. Vincenzo Castelli fu
Alfonso, come sopra domiciliato,

Il tribunale civile e penale di
Reggio Emilia, con decreto in
data 1° marzo 1923. provveden-
do in domanda del sig. Gatti
Primo, residente a Boretto per-
chè sia dichiarata Passenza del
proprio figlio Paradiso, già do-
miciliato in Guas•alla. prellunto
assente da oltre 9 anni, ordinb,
prima ed avanti ogni cosa, as-
sumersi sommarie informazioni
sulla verità dell'esposto nel ri-
corso e pubblicarsi il provvedi-
mento dei modi ed ai sensi del-
l'art. 23 del Codice civile.
Regg'o Emilia, 16 marzo 1923.

Il procuratore
avv. Dorindo Busana.
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ynmina Ragaele, gerente Dario Parazy, direttore. TipograBa dello HanteBate. •


